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UN RIMPASTO 
NON SERVE A NIENTE 
Mf s e m b r a che il d iba t t i to d i 

Ieri a l l 'Assemblea Cos t i tuen te sui 
recenti fatti di Mi lano non a b b i a 
toccato il fondo del la quest ione, o 
per lo meno a b b i a d imos t r a to che 
mia b u o n a p a r t e del l 'Assemblea 
«tessa non c o m p r e n d e ancora o 
c o m p r e n d e ben poco qua le sia la 
sos tanza dei p rob lemi che oggi si 
d i b a t t o n o d a v a n t i al Paese. Mi 
aia pe rmesso i nd i ca re a lcuni fat
t i che, a n c h e se escono dal l 'or iz
zonte ab i tua l e , possono forse for
n i r e q u a l c h e p u n t o di or ien ta
men to . 

T fatt i di Milano si sono p ro -
Hotti ne l la imminen/ .a del 1. di d i 
cembre . O r a , caso s t r ano , era p ro 
p r i o il g iorna le democr i s t i ano di 
Mi lano il qua le pochi giorni o r 
sono a n n u n c i a v a clic sotto il 1. 
di d i cembre si sa rebbero p rodo t 
t i in Mi lano e /ne l l ' I ta l ia se t ten
t r iona le profondi t u rbamen t i del 
l 'ordine pubb l i co con ca ra t t e re in-
•ur rez iona le , t an to che — egli lo 
Rapera i •— sarebbero «tati fat t i 
ea l ta re i pont i sul Po (che t ra l 'al
t r o c redo non siano ancora s ta t i 
r icos t ru i t i ) p e r tag l i a re in d u e il 
Paese . Un giornale di Roma, < li-
Berale > questo , a n n u n c i a v a inve
ce p e r il p r i m o d i cembre Io scio
p e r o genera le p roc l ama to da l la 
C.G.I .L. v 

Le previs ioni non si sono, a v r e -
ra t e . Bas ta un i s tan te di riflessio
ne , pe rò , per convincers i che il 
governo , nelle pe r sone d i D e C a 
pperi e d i Sceiba, h a fat to t u t t o 
q u a n t o s t ava in lui pe r chè si ar-
.verasscro. Se a Milano il movi 
m e n t o del la collera popo l a r e pe r 
l a mi su ra presa con t ro il prefet
to Troi lo non fosse s t a t o sin d a l 
l ' inizio con t ro l l a to d a persone e 
d a organ ismi responsabi l i , o a n 
che solo «e il G e n e r a l e des igna to 
d a Scclba pe r a s s u m e r e i pote
ri ne l la cap i t a l e l o m b a r d a non 
avesse egli stesso d a t o p rova d i 
possedere un a l to senso di respon
sabi l i tà e di civismo, la cosa e r a 
/a f t e . P e r le VÌR di MJ 'ano sa 
r e b b e corso sangue , e la r isposta 
del popo lo i ta l iano av rebbe assun
to» inev i t ab i lmen te fo rme assai 
«Tari . R i p e t o : se ques to non è a v 
v e n u t o non si devono graz ie n é n 
D e Gaspe r i , che pe r l 'occasione 
BTeva m a r c a t o vis i ta (ha i dolo
r i - r e u m a t i c i , pover ino! ) , - né a 
Sceiba, che pe r q u a n t o d ipende
r à d a lui ha fat to t u t i o il neces
sar io pe r met t e re in mo to la m a c 
ch ina inferna le . -

Nel d iba t t i t o d i ieri a l l 'Assem
blea qua l che d e p u t a t o della de 
s t r a mi sembra a b b i a de t to che 
la reazione p o p o l a r e a l l ' a l l on tana 
m e n t o del prefe t to e r a esagera
ta . Qu i non si t r a t t a pe rò di m i -
au ra r e az ioni e reazioni secondo 
l a b i lancia del l 'o t t imo cos tume 
c i t t ad ino . I moviment i di folla 
che poi si s v i l u p p a n o in o n d a 
te di r ivol ta o di insurrezione. 
spesso t r aggono or igine da fatti 
a n c h e p iù insignificanti del 
aloco d i un prefe t to . Q u a n d o pc 
TÒ ques te reazioni popolar i si Dro-
dncono , TUOI d i r e che la s i tuazio
n e pol i t ica del Paese , p e r «vi-
l n p p o ogget t ivo delle cose, o pe r 
espressa vo lon tà dei suoi dir igen
t i . o p e r loro e r r a t o o r ien tamen
t o o incapac i t à , è a r r i v a t a a nn 
p u n t o in cui l ' a tmosfera è car i 
c a d i t a n t a e le t t r ic i tà che anche 
il p iù piccolo spos t amen to d 'ar ia 
p u ò p rovoca re u n o scoppio . 
- Ebbene , t a le t ende oggi a d i -
Tenta re la s i tuaz ione del nos t ro 
Paese , e o l t re a i fa t tor i ogget
t iv i che ag iscono in ques to senso, 
o l t re a l l a Tolontà p robab i lmen te 
de l ibera ta d i agent i p rovoca to r i . 
v i è n n o r i e n t a m e n t o d i governo 
p r o f o n d a m e n t e sbag l i a to che la 
sp inge in ques ta di rezione. 

D e G a s p e r i e Sceiba volevano 
'davvero, e p r o p r i o a l la d a t a del 1. 
d i d icembre , l anc i a re u n a sfida a l -

non facevano a l t ro che po r t a r e 
aMe u l t ime conseguenze la poli t i 
ca del Vat icano e di De Gasper i , 
quella poli t ica che dà l 'ostraci
smo a i comunis t i , ai socialisti , e 
a tul l i i loro al leal i , amici ed 
elettori , così, senza discussione e 
^enza ombra di giustificazione, 
pe rchè ques to è voluto dagli a m e 
r icani . da i gesuiti e dni ceti reazio
nar i del nost ro Paese. Quc.-to, e 
non a l t ro , è il fondo della que
stione e di tu t ta la odierna nostra 
s i tuaz ione poli t ica. Vi è una vo
lontà precisa di spezzare In Na
zione in due . e questa volontà 
or ien ta tu t t a l ' a / ionc del governo 
a t t ua l e e del pa r t i t o che lo dir i 
ge. 10 non c o n t a n o niente i pro
g r a m m i . I democr is t iani pubb l i 
cano oggi un p r o g r a m m a che pre
so a l la let tera dovrebbe por ta i li 
non g ià a co l l abora re , ma a com
ba t t e re i pa r t i t i della destra . \ fa 
non sa rà così, perchè la colla
boraz ione con la des t ra non è ron
da t a su p r o g r a m m i (questi servo
no ai democr is t ian i solo per pre
p a r a r e le elezioni), ma sul l 'accor
do sostanzia le nella lotta pe r spez
zare il Paese in due . met tendo al 
b a n d o , con i comunis t i . la metà o 
qua«i della Nazione i ta l iana . 

P e r questo , q u a n d o si sente pa r 
l a re di un < r impas to > minis te
riale, che dov rebbe sana re la si
tuaz ione presente , non si p u ò non 
essere p ro fondamen te scettici. E' 
tu t t a la l inea del p a r t i t o governa
tivo d o m i n a n t e che è falsa e deve 
essere cambia t a . E ' tu t to lo sp i r i 
to che a n i m a l 'azione di ques to 
p a r t i t o che deve essere e l imina
to. Bisogna t o rna re a una colla
boraz ione un i t a r i a con le for/t* 
democra t i che e lavorat r ic i della 
es t rema sinis tra , cioè con quel le 
forze c h e vogliono davve ro u n a 
profonda t ras formazione polit ica 
e sociale, e l avorano e lo t tano per 
essa. Ma il solo a v a n z a r e un ' i po 
tesi s imile è, per il pa r t i to d e m o 
cr i s t i ano e ' ne l l a s i tuazione da es
so vo lu t amen te c rea ta e m a n t e 
nu t a , qua lcosa di inammiss ibi le . 
dì a ssurdo , che nemmeno si può 
discutere . Ci t rov i amo di fronte a 
un p ropos i to del ibera to , che non 
cor r i sponde so l tan to a un p i a n o 
e le t tora le , e Torse n e m m e n o sol
t an to a intenzioni di momen tanea 
provocazione , s ibbene a qua lco 
sa d i mol to p iù profondo. Noi 
a u g u r i a m o a l nos t ro Pae.ce che 
questo p ropos i to non si real izzi : 
m a non poss iamo non d i re a que 
gli i l lus t r i p a r l a m e n t a r i i qua l i ^i 
i l ludono che bast i la pre ecnzn del
le loro persone in qua lche pol t ro
n a minis te r ia le a c a m b i a r e il cor
so del le cose, che c«*i sì i l ludo
n o p ro fondamen te . Un r impas to 
non se rve a niente . E* tu t to il cor
so della nos t ra vita polit ica che 
deve essere c a m b i a t o : ma per ot
tenere ques to occorre qualcosa di 
mol to p iù serio e di molto più 
profondo . 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL PARTITO GOVERNATIVO MINACCIA L'UNITA' DEL PAESE 

la nrm/ocaziojie organizzata canini l a n a 
denunciata dai comunisti all'Assemblea Costituente 

Maruzza riconosce "l'errore,, del Governo - Una delegazione ambrosiana esprime a De Gasperi la decisa 
volontà dei milanesi - Scellm si nasconde vergognosamente a Montecitorio dietro ima cortina di "equivoci.. 

«. 
Soltanto alle 11.45 1) Ministro del

l'Interno .si è Introdotto ieri d? un* 
porta secondaria ne! palazzo di Mon-
tcc-ltoiio. Fin dalle prime ore della 
mattina giuppi di deputali si aggi
ravano per 1 coriidoi commentando 
gli avvenimenti di Milano e gli uo
mini cielia maggioranza governativa 
non riuscivano a Ci-laie sgomento e 
Imbarazzo per l'accaduto. Una spe-
lanza restava loro: che Sceiba du
rante la notte avesse ritrovato il co
raggio delle sue opinioni e si pre-
GentA.-.se al'a Cr.mera; per annunciare 
la ni.Tcla su Milano dei suoi fedeli 
patrocchimii. I giornalisti intanto ri
volgevano tutta la loro attenzione al
la delegazione ciel popolo milanese 
che il Precidente Terracini ha rice
vuto nel sito studio mettendo a di
sposizione la tiibunetta riservata ai 
familiail del Presidente per rscoMn-
re le dichiarazioni di Sceiba. 

Il Ministro dell'Interno è entrato 
nell'aula alle 11.43. e l'on. COXTI 
che presiedeva la seduta. Io ha in
vitato immediatamente a parlare. Fin 
dalle prime battute si ha la netta 
sensazione che SCELBA tenti di&ne-
ìatainente di siocare sull'equivoco 
per mascherare la pi evocazione con
tro Milano, fallita per l'alto senso 
cil civismo dei milanesi, proprio alla 
vigilia del 1. dijcmbre, data per la 
quale il coro della stampa reaziona
ria aveva annunziato pravi pertur
bamenti dell'oidine pubblico in tut
ta Italia. 

Tirilo, dice Sceiba, da molto tern 

pò aveva chiesto di essere sosti
tuito. Il 20 di questo mese fili fu co
municato (.he saicbbe stato passato 
nei i.mghi dpha diplomazia e il Pre
fetto qualche giorno dopo chiese che 
la sua sostituzione fos.̂ e accelerata. 
Lo ste-so giorno il Consiglio del Mi
nisi! i, su proposta di Scelha. decise 
di allontanalo. Si pensò al'ora a u*i 
successore e soltanto a tarda no'te 
Sceiba riuscì a convincere il Pre
fetto di Torino Ciotola ad accette-re 
l'incarico La notizia del provvedi
mento fu immediatamente comuni
cata alla stampa mentre un secco 
telegramma di avviso a Troilo veni
va inviato soltanto la mattina dopo. 
Tutto questo viene riferito dal Mi-
nistto del''Interno a voce bassa e con 
51 tono leggermente sospeso di chi sa 
di mentire e non si sente troppo si
curo di. farla franca. Il silen?io è 
perfetto e per quanto Sceiba girl lo 
sguardo all'intorno in cerca di «luto 
nessun applauso, nemmeno un cenno 
di consenso Io aiutano ad affrontar*: 
con maggiore franchezza la parte più 
difficile della *ua * spiegazione ». , 

L'ordine a Capizzi 
Alle 10 dens mattina — dice Scei

ba — le maestranze milanesi abban
donavano il lavoro per protestar* 
contro il Governo considerando of
fensivo 1! modo della sostituzione di 
Troilo e per solidarizzare con lui. 

Le "spiegazioni,, di Sceiba 
Di quanto accadeva a Milano il Pie-
fetto non comunicò nulla al Gover
no per tutta 'a mattinata. Verso le 
13.30 una te'efonata di Pajetta al-
l'on. Andreotti annunciava che un 
comitato cittadino aveva assunto i 
poteri prefettizi. A seguito di questa 
comunicazione Scelba incaricava Ma-
razza di telefonare alla Prefettura 
di Milano per avere notizie diret 'e. 
Al lesiono i-isi'ondeva Pige:to. A 
questo punto alcuni deputati della 
maggioranza governativa si agitano 
sui banchi per far vedere che sono 
indignati Altri preferiscono far fìn
ta di niente E hanno ragione: Scel
ba. infatti, comincia a ripetere co
me un pappagallo che soltanto in at
tesa dell'arrivo di Marazza, anzi sol
tanto per il fatto clie lui non riu
sciva a parlare al telefono con il 
Prefetto, an^i soltanto perchè 1! Sin
daco sì era dimesso e non esistevano 
altre autorità civili, pcr.sò non di 
proclamare lo stato d'assedio ma di 
dire al generale Capizzi di assumere. 
non i- pieni poteri civili e militari. 
ma soltanto le funzioni di Prefetto. 
I! racconto di Scelba diventa ancora 
più ridicolo e penoso subito dopo, 
quando il Ministro dell'Interno è 
costretto ad ammettere che la pre
tesa presa di possesso della Prefet
tura di Milano e la sostituzione de! 
Prefetto Troilo non corrispondevano 
alla rea'tà dei fatti e ch° il Prefetto 
Troilo doveva considerarsi nelle sue 
piene funzioni. Resta da spiegare iì 
rifiuto de' generale Capizzi di esegui
re l'ordin.-» pazzesco impartitogli da 
Roma. Scelba tenta di cavarsela di
cendo che Capizzi ha fatto benissi
mo. anzi che proprio lui gli £veva 
detto di comportarsi in tal modo. 

Il Ministro dell'Interno appare di
sfatto e termina la SUT « spiegazio
ne - con queste parole supDlichevoli: 
e Spero che da parte della popo'a-
zione milanese non verrà fatta alcu
na proposta al Governo che possa 
offendere il suo... prestigio » (fiacc'ii 
applausi al centro). 

Tocca ai qualunquista MARINA re
plicare per Drimo. La sua te.ci è che 
per ciuantj Troiio po^ta valere non 
eguaglerebbe V danno economico 
dello sciopero clic ha degiadaro la 
città di Ml'ano. 

SCOCCIMARRO: » Vallo a diro a 
Milano! '. 

MARINA: » Io non ho paura! -. (Ila
rità). Concludo/ attaccando violente
mente il Sindaco Greppi che lo ascol
ta sorridendo divertito 

Il libeiale BELLAVISTA confessa 
imbarazzato che non sa te politica
mente g'i convenga dichiararsi in
soddisfatto delle dichiarazioni di 
Sce ba. I dubbi di Bellavista lascialo 
completamente indiffrrente 'a sini
stra che accoglie divertita la spaiata 
finale del deputato liberale secondo 
il quale Pajctta dovrebbe essere pro
cessato oer usurpazione di pubb'ici 
poteri. 

Altrettanto penoso è l'intervento 
del democristiano CLERICI, mentre 
GASPAROTTO. fra" gli applausi del
la sinistra dice: • Se è vero che non 
ci furono t r apa l i di potere dpli'au-
torità civile all'autorità militare me
glio sarebbe stato se alle f'jnzioni»p:e-
fettizie il Ministto degli Interni non 
ava&sc chiamato un generale. In ma
teria di gencra'i sovrapposti a: po
tere politico Milano ricorda ancora 
i fatti luttuosi del 1398. E' bene che 
I generali siano lasciati a! loro com

pito e l'esercito alle sue funzioni ». 
Il compagno socialista MARIANI leg
ge a sua volta una lettera del Sinda
co Gieppl al Precidente del Consi
glio nella quale per mandato unani
me della Giunta esprimeva la preoc
cupazione dcla popolazione milanese 
per l'annunciata destituzione del 
Piefetto e chiedeva che la parola di 
Milano fosse ascoltata. A questa let
tera il Sindaco e la popolazione di 
Milano hanno avuto una sola rispo
sta: quella di Scelba. Se il Governo 
non vuo' t tener conto del voti e del
le aspirazioni di Milano — conclude 
Mariani — è «-so stesso a spingete 
1 lavoiatori e la città a non tener 
conto de'le deliberazioni del Governo. 

L'intervento di Scoccimarro 
A questo punto prende la parola II 

compagno Mauro SCOCCIMARRO. 
• Avevo chiesto innanzi tutto al Mi
nistro degli Interni pei che quel prov
vedimento sia stato preso in un mo
mento con una piocedura e in una 
foi-ma tale che si sapeva a priori sa-
rcobe stata interpretata come un at
to di ostilità verso la grande maggio
ranza della popolazione. Chiedevo, in 
un secondo tempo, perchè di fronte 
a una presunta carenza del Prefetto 
era stato invitato il Comandante mi
litare ad assumere 1 poteri a Milano 
invece di rivolgerei a un funzionario 
civile. E, infine, chiedevo al Ministro 
dell'Interno come egli pensa di ri
mediare a una situazione in cui la 
Giunta comunale di Milano e 15S am
ministrazioni comunali si presentano 
dimissionai le. Dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro è rimasta in 
me una certa perplessità perchè non 
vi ho trovato, non dico la vera spie
gazione, ma una spiegazione qua'sia-
si di quanto è accaduto a Milaro. 
Evidentemente a Milano non c ' ea 
sottomano un bandito Giuliano sul 
quale riversare la responsabi'Jtà di 
quello che è accaduto. Si è cercato di 
ridurre un fatto politico grave, cha 
ha una impoitanza politica naziona
le, ad un fa'to di ordinaria anim'ni-
strazione. Tutti ci attendevano da! Mi
nistro ciualche.cc.-3a di niù. di app-o-
v£zione o di condanna. E questo qual
che cosa di più esiste, ma non è sta
to detto Sc'.-ceimarro 
pun<o la smen'ita del 

(cohtiiiita in 4. vita. 

Ie?ge a questo 
Prefetto Trqi-

/ colonna) 

vare una soluzione conforme alla 
volontà "del popolo milanese. Se il 
Governo vuol trovare una soluzio
ne che salvi il suo prestigio e Mi
lano, ha detto la delegazione, la 
unica cteci-sione da prendere è quel
la di lasciare ancora p„r qualche 
giorno Troilo al suo posto e di 
affidare quindi la Prefettura di 
Milano ad una personalità demo
cratica. Sono stati avanzati i nomi 
di Lombardi, Gasparotto e Par r i 

Scelba non ha opposto in linea 
di massima alcun rifiuto a tale pro
posta ma sì è tr incerato dietro il 
fatto che il problema d o \ r à essere 
discusso dal Consiglio dei Ministri. 

Al colloquio con De Gasperi han
no partecipato, oltre al Sindaco 
Greppi e al compagno Montagnnni, 
Locatelli per i Comuni democratici 
e Donno, per i partigiani. 

La delegazione gli ha spiegato 1 
fatti e ha inoltre fatto presenti le 
difficoltà della situazione industria
le milanese e le preoccupazioni che 
desta l 'inverno già iniziato. De Ga
speri ha preteso che il Governo 
«< ha già fatto tut to per venire in
contro alle necessità dei lavoratori... 

MOXTAGXANI: - Non è vero! 
Deve ancora dimostrarlo. E può 
farlo subito: non ostacoli il movi
mento dei coni-igli di gestioni; con-
iir-chi le industrie dolosamente smo-
bilitate; 

DE GASPERI: (spaventato) * Ma 
allora lei propone la nazionalizza
zione! •» 

MOXTAGNAMl: - Certo. E non 
solo di queste. Ma anche della Edi
son, della Montecatini e delle altre 
a carattere monopolistico >.. 
- La delegazione ha poi Insistilo 

perchè il Governo lotti contro il 
fascismo, ed ha espresso la preoc
cupazione dei milanesi i quali te 
mono che Troilo sia stato allonta-
nnto nella imminenza delle elezioni 
perchè il Governo vorrebbe con
trollarle attraverso un prefetto più 
fidato. 

Anche De Gasperi ha risposto che 
della questione dovrà occuparsi il 
Consiglio dei Ministri. 

II sindaco Greppi tornerà oggi a 
Milano ment re il resto della dele
gazione resta a Roma per incon
trarsi lunedì matt ina con Scelba e 
con l'on. Marazza. 

i 

Oggi a Genova 
sfilano i partigiani 
Luijri Lotico, il colonnello Valerio, 
il Prefetto « il Questore preseti* 

zieranno alla cerimonia 

GENOVA, 29. — Domani Genova 
ai vestiva di rosso. T r e brigate ga
ribaldine della Liguria sfileranno 
davanti a Longo. comandante gene
rale di tutte le Brigate e Vice Co
mandante del C.V.L. 

Alla grande manifestazione, alia 
quale hanno aderito anche il P.S I . 
il P.S.L.I., il P.R.I. e le o r g a n i - a 
zioni di massa, interverranno il 
Colonnello Valerio, il compagno 
Novella, il Prefetto, il Sindaco, il 
Questore, il comandante de] Pi eci
dio. i deputati liguii con i rappre
sentanti dei Part i t i e delle Asso
ciazioni democratiche. Sara p j r ? 
presente il comandante on Mo:-a-
dra (« Americano v), in rappresen
tanza dei partigiani dell 'Óltre Po 
Pavese. 

Sulle etrade di Genova sfì'.eramio, 
accanto ai garibaldini delle ouat^ro 
Provincie liguri, 1 reduci e gli ex-
internati . 

Smentita a Scelba 
Ieri sera il Sindaco Greppi h: in

viato la seguente lettera all'oli. Sciba: 
« Mi si riferisce che Ella avrebbe 

dichiarato, durante la sua i dazione 
alla Camera sul fatti di Milano che 
io ho comunicato all'autorità militale 
le mie dimissioni intoimandoLa che 
mi saicl solo occupato della ordina
ria amministrazione. 

llvirtentementc la clrcostaiijra le * 
stata inesattamente riportata. Io ho 
telefonato alle autorità militari che, 
per quanto dimissionai lo, mi p; eoc
cupavo dell'ordine pubblico della cit
ta » che potevo dare le più ampi* 
aìalcui-azioni sulla tranquillità della 
popolazione. 

r.to: Antonio Greppi » 

L'UNITA' DEMOCRATICA HA SVENTATO L'INSIDIA 

Milano tornata al lavoro 
vigila in difesa dei suoi diritti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 29. — Un'assoluta nor

malità nei servizi e nel lavoro delle 
fabbriche è subentrata questa mat
tina a Milano, dopo ti ragaiunai-
mcnto dell'accordo tra il rappre
sentante del governo e quelli della 
ci'fcdinanzn, allo sciopero generale 
di ieri. 

L'accordo, come è noto, è stalo 
raggiunto nelle prime ore del mat
tino dopo una lunga discussione tra 
il Comitato cittadino e l'on. Ma-
iaz-a. Nell'accordo il rappresentan
te del governo riconosceva l'errore 
di impostazione contenuto nel prov-
l'cdimcnto preso nei riguardi del 
Prefetto di Milano. 

La delegazione di Milano 
a colloquio con De Gasperi 
Proposta di un Prefetto reggente 

Le trat tat ive iniziatesi venerdì 
notte a Milano tra l'on. Msrazza e 
i rappresentanti dei partiti demo
cratici per la soluzione del proble
ma del Piefetio di Milano sono 
continuate i-ri a Roma. La delega
zione composta dal Sindaco Greppi 
dalPasssssore anziano compagno /j c o n j D a o n o Gicncario Pajetta 
Montagna:» e da altri assessori del / l a comunicato la notizia alla (olla 
connine milanese, dopo la visita al jjcpit operai e di partigiani che pre-
Tt-ri-cini si è incontrata dapprima sidiacaiio la Prefettura 
con Scelba e quindi con De Ga 
speri 

La delegazione 

L a c o m u n i c a z i o n e 

d i P a j e t t a 

modo energico la 
ha sostenuto in 
necessita di t ro-

PARIGI. 29. — La IV Repubblica 
è minacciata di morte. S'.ar.tane Ro
bert Schuman dinanzi all'Assemblea 
Sezionale convocala m seduta stra
ordinaria ha pres'mtato un progetto 

l e Organizzazioni popolari d 'aran- di legge che vuoi essere una dichia
razioni di guerra alla democrazia. 

Questa sera reparti armati hanno 
illegalmente occupato i locali del-
l'< Humanité > e df « Ce Soir » c se
questralo le; editor:: odierne di que
sti due giornali dei lavoratori m 
base all'ordsne del ministro socialista 
dcll'tnTerno Moch. 

Mentre telefoniamo la legge Schu-
man-Moch e m discussione avanti al 
l'Assemblea a Palazzo Borbone. L'As
semblea è In staio di essedìo. nume
rosi contingenti di polizìa circondano 
l'edificio e controllano tulli ! quar
tieri bianchi di neve. La seduta si 
prolungherà fin verso la mezzanotte. 
ora in cui ta legge dovrebbe già en
trare in vigore. A Palazzo Borbone 
l'atmosfera è di colpo di stato fasci
sta: riformisti e catzolici sembrano 
istupiditi, m stato di incoscienza e 
di imbecillito perfetta: presso moit: 
socialisti la coscienza del tradimento 
è invece netta e traspare dal loro 
sguardo 'orco e sfuggente quando 
nei corridoi di Palazzo Borbone in
contrano dei deputati comunisti che 
dicono ed alte voce il loro pensiero 
su queste canaglie proxt'tuite a De 
GauUe.Gti unici che voteranno con
tro la legge e difenderanno ed ol
tranza i principi repubblicani e co
stituzionali saranno i 1S4 deputali co
munisti. • 

La lotta, all'Assemblea * serrata, e 
forse U governo non riuscirà a varare 
entro mezzanotte, come sperava, i 
tuoi provvedimenti. L'atmosfera & 
surriscaldata: mentre nei banchi di 
destra ì deputati, lividi, guardano con 
ansioso nervosismo le Icncetle dello 
orologio, i deputati comunisti stanno 
dando \ina pròva di forza e dì digni
tà nella lotta per allontanare dalla 
Francia lo spettro del fascismo. 

«fi popolo francese — ha gridato 
Tlorimond Boti te — avrà abbastanza 
forza par impedire che H assassini la 

g u a r d i a e a t u t t o il popo lo p r ò 
Tocando un" fa t tacc io a Milano. 
o p p u r e t a l e e r a la volontà m a -
IfToIa d i uomin i che ag iscono a t 
to rno a loro? Nessuno p u ò di r lo 
% nessuno p o t r e b b e d imos t r a r lo . 

S ta di f a t t o p e r ò c h e recente
mente , a l Con?rc5?o di Napoli 
del la Democraz i a c r i s t i ana , il g r i 
d o c h e h a prevalgo «u tu t t i gli 
a l t r i e ra quel lo che invocava si 
met tessero < i comuni s t i fnori de l 
l a legge >. Ma come si fa a met
t e re i comuni s t i fuori del la legge 
senza t r ova re il p re t e s to pe r lo 
m e n o in q u a l c h e grossa p rovoca
zione? E poi . noi non s i amo né 
lo S t a to de l l 'Oh io ne quel lo del 
D a k o t a . S i a m o u n popo lo c h e è 
a p p e n a usc i to da una gue r r a di 
l i n e r a / i o n e nella qua l e la g u i d a 
p i ù decida del la Naz ione in a rmi 
c o n t r o l ' invasore sono s ta t i p ro-

: p r i o i comun i s t i . Tn Ttalia, oggi. 
i n v o c a r e i comuni s t i fuori della 
legge vuol d i re i n v o c a r e la guer
r a civi le , e u n a guerra c ivi le nel
la qua l e c r edo che mol t i o rmai 
a b b i a n o c a p i t o c h e gli sconfitti 

" » o o s a r e m m o noi — noi che per f 
la gue r r a civi le non la vogl iamo. 

Gl i ene rgumen i c h e s t r i l l avano 
a quel m o d o nel Congresso di 
Napo l i non e s p r i m e v n n o p e r ò sol. 
t a n t o nel m o d o p iù energico 
I p i an i € europe i > di T r u m a n . Essi 

LE LIBERTA' POPOLARI FRANCESI SONO IN PERICOLO 

Democristiani, gollisti e socialtraditori 
tentano un colpo di stato in Francia 

Il Governo presenta all'Assemblea una legge che viola'il diritto 
di sciopero - La polizia perquisisce la sede de " V Humanité „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Repubblica*. Dai banchi comunisti si .uomo di fiducia del generale ?-Iarsha:ì 
è levato a questo punto, solenne, ili e degli imperialisti americani, reduce 

a dei giorni della grandf' 
Rivoluzione: <• le chanl du depart > 

, I l t e s t o d e l l a l e g g e 
Come sempre nella s:oria di Fradi

cia i reazionari che stanno per as 
sassinare la Repubblica pretendono di 
difenderla e la legge la chiamano < di 
difesa della Repubblica e della li
bertà ài lavoro*. Essa stabilisce «la 
riobilitzzionc di SO mila riservisti* i 
quali, accuratamente scelti dai qua
dri degoUlsti dell'esercito saranno or. 
ganizza'i in unità militari ài settore 
e messi a cìirposicio'ic efe! nu'iiisìro 
dcp.'« Interni.- il rnor*n«jla Sfoch. !o 

canto famoso dei giorni della grande^àa un soggiorno a Washington di ot 
tre un mese. L'art. 3 della legge pre
vede che «le nutorità civili e mi
litari potranno ricorrere a requisi
zioni ed all'impiego di queste un-.tà ». 
L'art. 4. mira a pórre fuori legge tutta 
la stampa comunista e sindacale che 
appoggia i lavoratori in sciopero e 
stabilisce < tutti coloro che tentano 
dì estendere o •sna-.iXcnere una asten
sione dal lavoro sono puivti fino a 
5 anni di reclusiaie r 500 mila fran
chi di ammenda, pena che verrà 
raddoppiata qualora questi incita
menti risultassero da manovre con
certate >. 

Volontà di provocazione 
Kon basta: la legge Schuman-Mach 

mira pure a mettere in stato di ille
galità pra'.ica permane-iie le organiz
zazioni. il Partito comunista e la 
CGT, stabilendo*che le s'esse pene 
verranno applicate contro oratori e 
diffusori di manifestini ed organiz
zatori di sc-.opcri. Per eseguire que
ste sanzioni verrà applicata lì « pro
cedura di flagrante delitto >. Infine 
lu'.ti i funzionari e dipenderti sta 
tali e parastatali comunsli. di indu
strie nazionalizzate o di interesse pub
blico che si mettono in sciopero sa
ranno immediatamente revocati e sot
toposti alle sanzioni di cui sopra. 

Schuman e il blocco anticomunista 
ed antioperaio di Palazzo Borbone 
tentano di approv-are la legge antico 
stituzionale e fascista a tambur bat
tente. prima dì mezzanotte, in spre
gio ad ogni diruto e consuetudine 
parlamentare. Sella loro folle sperati 
za di spezzare la volontà dei lavora
tori francesi. Schuman presenta una 
legge terroristica e fascista come mai 
in Francia è stata promulgata nep 
pure sotto Lavai e' Petiin. E* crf-
dente che questa legge è inappli
cabile. 

Che cosa significa revocare dotto 
impiego tutti i dtpvndenli statali dei 
servizi pubblici ed industrie nazio

nalizzate? Gli scioperanti sono oggi 
due milioni e mezzo in tutta la Fran
cia, i servizi pubblici parigini sono 
in sciopero da s'amane. 1 lavoratori 
algerini si sono schierati anch'essi 
nella grande batt/.glia in difesa della 
democrazia e dell'indipendenza della 
Francia. 

3Ja Schuman, presentando questo 
legge che sa di >!cm aver le forza di 
farla applicare, tende a creare nel 
paese una situazione di guerra ci
vile. :cndc a provocare l'irrimediabile 
lanciaiulo i riservisti degollisti conirc 
gli scioperanti; cerca dispergere san
gue. szpeulo che dinanzi ad una si
tuazione divenuta rapidamente inso
stenibile U suo governo provocherà 
la morte della Repubblica ed aprir* 
la via ella dettatura degollista. 

Schuman. cattolico di destra, che 
nel '40 votò i pieni poteri a Pétain 
era ai servizi come sottosegretario 
in quel primo ministero dei mare
sciallo che segnò la morte della Iti 
Repubblica agisce oggi come un 
sottosegretario di De Gaulle ed il 
servo dell'imperialismo americano. 

La situazione in Francia evolve con 
una ravidità eccezionale. Si può dire 
che precipita. Stamattina ho visitato 
il complesso delle officine Renault che 
i per Parigi qutllo eh* la FIAT i per 

Torino. Gli operai occupano le of 
flcìne dal 23 novembre inin'.erro'.ta-
mente giorno e notte. Ho molti ami
ci nella Renavlt e mi hanno eccom-
paanato attraverso f reparti. 

Le porte di ogni officina sono bar
ricate. n socialista gollista Moch. de
gno crede di Schcidcmann e Xoske, 
sta infatti facendo rastrellare le a-
z^ende, le sezìord e gli uffici da con
tingenti di esercito e polizia; ma se 
costoro riescono a mettere c'soqqua-
dro le fabbriche ed a far sgomberare 
i lavoratori di piccole e di certe me
die aziende in nome del principio 
della libertà del lavoro, ella Rcncull 
dopo fin primo amaro assaggio non 
sì sono più. riprcscniati: ma domani 
la polizie dì Schuman-Moch s l'escr-
ci:o ài De Canile porrebbero ripeìere 
il tentativo su più larga scala. 

S'amcnc alle 7. a Billancourt. ho 
visto operai :n sciopero affrettarsi 
verso i loro reparti, col bavero alzato 
per proieggersì dzllo neve e dal ven
to. per dare il cambio ai loro com
pagni che hanno montalo la guardia 
per tutta la notte in difesa delle 
loro officine come nei giorni dell'in
surrezione. quando Parigi operaia era 
minacciata da un'altra dittatura stra
niera. Gli operai del complesso Re
nault difendono le loro macchine. U 
loro diruto alla vita ed alla libertà. 
Vi 'ono dei soldati die porte ed ai 
cancelli, i muri di cinto sono sorve
gliati da picchetti e pattuaUe. — 

<t Non torneremo indietro » 
« A'OTI ritorneremo indietro a Pi-

tatn. a Daladier, all'imprigionamento 
In TTtùssu ài 90 mila comunisti, comt 
nel Ì939. complice Bium e le altre 
carogne > mi dice un operaio metal 
lurqico. fermo, deciso come tutti i 
suoi- compagni a non lasciarsi tra
scinare fuori dalla « run > o l e i n a a 
colpi di calcio di fucile e di man
ganello dalla polizia di Moch o dei 
riservisti di De Gaulle. 

Ma gli episodi di solidarietà di 
gran parte della nazione con f ta fo
ra fori in sciopero si moltiplicano e 

t U I G I CAVALLO 
(continua Hi 4. paff-, 4. colonna) 

Quando Pajetta è salito su un 
autocarro per parlare erano da 
poco passate le quattro. Ad ecce
zione dei picchetti di guardia in
dispensabili rimasti fermi sulle vie 
di accesso alle Prefettura tutti gli 
operai, partigiani, cittadini che 
stazionavano a turno dalle 10 delle 
manina intorno al palazzo del go
verno si sono stretti intorno al ca
mion su cui Pajetta parlava. Den
tro intanto si discuteva ancora. Ma-
razza aveva posto la firma ella di
chiarazione ufficiale fatta a nome 
del governo. 

Se non sgomberiamo — a i e t a 
detto Scelba a Marazza — non *» 
muovere dalla Questura -. Ma-
razza invece si era lasciato con
vincere da Troilo e da Pajetta ed 
era venuto, aveva trattato e si era 
concluso. Adesso i partigiani e gli 
operai si sarebbero ritirati. Era il 
Comitato Cittadino che decideva 
questo. 

Milano aveva ottenuto con la sva 
decisa azione una prima vittoria 
sulla questione del Prefetto. Milano 
aveva vinto sopratutto per il &enso 
di respor.sabilità della sua avan
guardia, per l'azione calma dei suoi 
rappresentanti migliori, nella provo
cazione spinta deliberatamente da 
Scelba fino agli estremi limili. 

Pajetta dall'alto del camion ter
minò il s~ao discorso tra entvsia-
ttici applausi. Poco dopo vtnivar.o 
tolti i cauolfi di frisia, i picchetti 
di guardia, i camion che sbarrava
no le strade da 24 ore e ìa polizia 
subentrava ài guardia alla Prefet
tura. Lo sciopero generale — p?r 
disposizione d"lla C.d.L. — veniva 
sospeso. 

« Vigilare » 
Erano ormai le 5 e i primi tram 

della mattina potevano riprendere 
tempestivamente le loro corse nor 
mali. Cosi la normalità è tornata 
a Milano dopo la prima vittoria. 
La ripresa del lavoro nelle fabbri
che è avvenuta puntualmente, tut
tavia la parola d'ordine è ancora 
quella di vigilare e il comunicato 
del Comitato Cittadino è esplicito: 
i partiti e le associazioni democra
tiche invitano i cittadini democra
tici in attesa dei necessari prov
vedimenti governativi a rimanere 
in disciplinata e vigVe ctusa. 

Da Roma. Milavo attende un atto 
di comprensione e di fiducia. l,n 
delegazione guidata da Greppi por
terà notirie e frollando in campo 
politico si registra il disappunto 
dei democristiani per l'unione di 
tutte le forze democratiche contro 
il governo. Fra le righe del » Po
polo » si sente la coscienza del du
ro colpo subito. Le fnen?oon« di 
Sceiba ti tuo farneticare di ieri in
torno a misure militari inutili, la 
figura poco dignitosa fatta da Ma-
rnztn • i ruoi ridtroli timori di 

stanotte, tutto questo non ha gio
vato alla Democrazia Cristiana, l'ha 
anzi distaccata ancora di più dal
le masse popolari. 

La reazione autigovernativa del
la cittadinanza milanese non si lo
calizza nei fatti d{ ieri. Si può an
zi agevolmente vedere co-me essa 
sia stata stimolata dall'esasperazio
ne che si addensa giorno per gior
no nelle fabbriche dove il lavoro è 
minacciato e dove la produzione è 
in pericolo. 

Tutta Milano ' segur in questi 
gioì ni con apprensione gli svilup
pi dzlla situazione all'Isotta Fra-
schini, alla C.E.M. e alla Caproni. 
Tutta Milano si chiede di chi è la 
colpa se a 13.500 lavoratori di que
ste ditte mancano le paghe. — 
—L'csasperar.'one contro il gover
no si allarga, si approfondisce a 
mano a mano che vengono annun
ciate nuove tasse e nuovi pesi per 
i consumatori. Le masse lavoratrici 
sanno che dovranno usare tutti i 
mezzi di lotta. 

Oggi si è raggiunto un accordo 
definitivo per le Rubinetterie Riu
nite. Questa fabbrica ha dato lo 

esemplo di comt ti debba lottar*. 
L'accordo conferma la revoca del
la liquida2tone e contempla l'im
piego di 450 lavoratori tra opera1 

e tecnici e impiegati su 700. Gli 
altri 250 hanno già un impiego ga
rantito dalle altre aziende del 
gruppo Edison. 

S. T. -

Sciopero generale ad Ancona 
in appoggio alla protesta di Milano 

Non appena diffusasi la notizia del
ta provocitoria di-posizione con cui 
è stata fatta a Milano l'oncia di de
stituire li suo Prefetto partigiano, non 
appena !a stampa e la radio hanno 
annunciato a energica risposta data 
dal partigiani e dal lavoratori mi
lanese, u m i v o fermento si è deter
minato in tutto il paese. 

Nelle Marche, dove Ettore Tro.Mo 
è notissimo pe rie gesta eroiche com
piute dalla sua brigata « Majella • 
nella zen», l'Indignazione è partico
larmente intensa. Ad Ancona è « m a 
proc'amato lo sslopero generale 

A Livorno, tutti 1 partigiani ei 
sono rluniil in assemblea straordina
ria a!!a cede deli'ANPl. 

L A C O N F E R E N Z A IDI LOJSTJDRA. 

Molotov riafferma la necessità 
di un governo centrale tedesco 

LONDRA. 29. — Nella r iunioni J t r imb i i problemi dalla Conferenza 
odierna del Consiglio dei Ministri Ideila Pace e della creazione di un 
degli Esteri Marshall, Bevin e B:-J governo tedesco. Io spero che un 
daul t si fono opposti alla proposta 
di Molotov che la creazione di un 
governo centrale tedesco preceda 
Io svolgimento della Conferenza 
della Pace pe r la Germania . 

Il segretario di stato Marshall ha 
fstto la seguente dichiarazione se 
condo i funzionari presenti alle d i 
selli; foni: 

« Noi consideriamo importanti en-

! • ! I M I M I M I I I t l I l l i t M M I I M I I I H t M M i l l l 

LE DONNE Pi R I A PACE 

La Giornata Internazionale della 
pace, sarà celebrata oggi in tutta 
Italia ad iniziativa dell 'Unione 
Donne Italiane. 

A Milano verrà pubblicato un 
manifesto-contro la bomba a tomi
ca, mentre si raccoglieranno, nelle 
case e nei locali pubblici, firme di 
cittadini aderenti all 'iniziativa per 
la pace universale, per inviarle 
all 'ONU. 

adeguato governo tedesco «ara in 
vita pr ima che si apra la Confe
renza della Pace, nessuno dei duo 
problemi de\*e essere subordinato 
all 'al tro». 

I l ministro Bevin si è immedia
tamente allineato sulla posizioni di 
Marshall. Anche Bidault si è d i 
chiarato contrario alla proposta di 
Molotov. 

Molotov ha allora riaJTcrrr.ato la 
necessità d i c rea re al più pre«ta 
un governo cent ra le tedesco secon
do la formula e gli accordi raggiun
ti a Potsdam. Il ministro degli este
ri sovietico h a sottolineato il fitti» 
che il probUma del governo cen
trale tedesco non può essere r in 
viato indefìnitivaménte e che esso 
r imane il problema più importante 
se si vuole effettivamente as ' icu-
rare la pace in Europa. Egli ha r i 
cordato eh» p e r i trattat i italiano, 
bulgaro, romeno e ungherese cr-
stevana dei governi centrali prim? 
della riunion* della Conferenza i ì 
Parigi. 

I Quat t ro hanno convenuto di 
ammettere il Pakistan alla futura 
Conferenza della pace sulla Ger 
mania. 

La divisione della Palestina 
decisa dall'O. N. U. 

FLUSHING MEADOWS, 29. — TI 
piano d i divisione della Pétestina 
è s ta to adottato dall 'assemblea ge
nerale dell 'ONU con 33 voti contro 
13 e 10 astensioni. 

Gruppo parlamentare 
comunista^ 

Per disposizione della 
Presidenza del Gruppo e 
della Segreteria del Parti» 
to tutti i compagni depu
tati senza eccezione sono 
tenuti ad essere presenti 
m Roma nella giornata di 
martedì 2 dicembre. 

—.., i}. 
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Cronaca di Roma 
(/è ehi pensa 
ai giovani delle borgate 
- S e n z a r i s p o s t a è r i m a s t a , da t r o p 

p o t e m p o , la nos tra d e n u n c i a d e l l e 
g r a v i s s i m e c o n d i z i o n i d i v i t a d e l l a 
e l o v e n t ù d e l l e b o r g a t e . Q u a n d o , q u e -

. bta e s t a t e . Il c o m i t a t o p e r la t a l v e z -
ra d e l l a g i o v e n t ù r a c c o l s e u n a l i n -

' D r e s s l o n a n t e d o c u m e n t a z i o n e su l la d i . 
• o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e e l e m a l a t t i e . 
tut t i g l i i n v i t i e l e p r o p o s t e f a t t i 
In q u e l l a o c c a s i o n e r i m a s e r o s e n z a 
r i spos ta da p a r t e d e l l e a u t o r i t à . 

Il g o v e r n o D e G a s p e r l h a s e n i p i e 
t a c i u t o . N u l l a , Infat t i , p o t e v a d i r e 
d i n a n z i a l l ' a t tua l e s i t u a z i o n e . Il 50 
p e r c e n t o d e l g i o v a n i d e l l e L o i g a t e 
6 c o l p i t o d a t b c ; la d i s o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e g i u n g e s i n o al 93 r* d e l cas i . 
N u l l a p o t e v a r i s p o n d e r e a l ia r i c h i e 
s ta di a p r i r e Rcuole p r o f e s s i o n a l l p e r 
q u e l g i o v a n i e r e d u c i c h e da a n n i 
s o n o pr iv i d i u n a qual i f ica e c h e s o 
n o c o n d a n n a t i , per la c o l p e v o l e i n e r 
i t a del g o v e r n o , ad e s s c i c i m p i e g a t i . 
r e i m i g l i o r e d e l cas i , in o c c u p a z i o n i 
p r o v v i s o r i e e bpesso u m i l i a n t i . 

L ' e l e z i o n e del s i n d a c o R e b e c c h i n i 
n o n ha m i g l i o r a t o In n u l l a q u e s t a s i 
t u a z i o n e . P e r c h i a n c o r a n o n n e f o s 
s e c o n v i n t o , è b a s t a t o l ' Infe l i ce d i 
s c o r s o da lui p r o n u n c i a t o n e l l ' u l t i m a 
> ( u n i o n e d e l C o n s i g l i o c o m u n a l e , c o n 
Il q u a l e s i è a t t e g g i a t o a s a l v a t o r e 
d e l d i s o c c u p a t i r o m a n i , p r e s e n t a n d o 
u n p l a n o di l a v o i l p u b b l i c i c h e i n 
g r a n parte e r a n o g i à In c o r s o d i e s e 
c u z i o n e . 

Dal V i m i n a l e al C a m p i d o g l i o g l i 
Interess i d e l l e 200 f a m i g l i e p r e d o -
m i n a n o s u l l a f a m e e la m i s e r i a d e l 
g i o v a n i . Ma q u e s t o n o n p o t r à dura i e 
« l u n g o , a n c h e se tre s p a r u t i v o t i d i 
fasc i s t i r e p u b b l i c h i n i s o r r e g g o n o la 
g i u n t a n e r a . 

I g i o v a n i s o n o s t a n c h i d i a t t e n d e t e . 
L o v o g l i a o no R e b e c c h l n l . e s s i s a n 
n o d i e s s e r e c i t t a d i n i c o m e g l i a l 
tri e di a v e r e d i r i t t o al p a n e e n l 'a 
v i t a . U n p l a n o o r g a n i c o d i l a v o r i . 
l ' i m m e d i a t a aper tura d e l l a , -cuo'e 
p r o f e s s i o n a l i , la d i s t r i b u z i o n e d i 
s u p p l e m e n t i v i v e r i , s o n o le loro r i 
c h i e s t e m i n i m e . 

N e l l ' a t t e s a c h e le a u t o i l t a s i d e c i 
d a n o a d a r e la loro r i s p o s t a , Il C o 
m i t a t o p e r la s a l v e z z a d e l l a g i o v e n 
tù "ha I n i z i a t o per s u o c o n t o u n a v a 
s t a a z i o n e d i s o l i d a r i e t à . R a c c o l t e ài 
f o n d . l d i I n d u m e n t i , d i d o n i per la 
g i o v e n t ù s o n o s»ate I n i z i a t e c o n 
s u c c e s s o : e g l i o r g a n l z s a t o r l di q u e 
s ta c a m p a g n a s i r i p r o m e t t o n o d i p r o 
s e g u i r l a , d u r a n t e l ' Inverno , in m o d o 
da c r e a r e u n a o r g a n i z z a z i o n e p e r m a 
n e n t e d i s o c c o r s o c h e s o s t e n g a la 
g i o v e n t ù d e l l e b o r g a t e n e l l a s u a l o t t a . 

II C o m i t a t o per la s a l v e z z a d e l l a 
g i o v e n t ù è s i c u r o c h e a t t o r n o a q u e 
s t a I n i z i a t i v a s i r a c c o g l i e r a n n o la 
s i m p a t i a e l 'a iuto d i tu t ta la c i t t a 
d i n a n z a E q u e s t a s a r à la m i g l i o r e r i 
s p o s t a d i R o m a al « p r o g r a m m a » r e 
c i t a t o b u f f o n e s c a m e n t e da R e b e c -

C h l l ì 1 ' G A S T O N E M O D E S T I 

DOPO IL TERRIBILI*; ROGO A MARCELL1NA 

Chi ha bruciato vivo 
il vecchio Berardo? 
"Sono innocente !.. ri ha (iridato dallo spioncino An
tonio Imondi. il sospetto autore dell'atroce delillo 

% t " l "l'Unità 
VIA IV N O V E M B R E . 149 - ROMA 

CONCORSO I l i U L 
// nimbo pili hello è. 

RADIO 

* • • • • • • • • • • • • 

T. A. M. 
TESSUTI ALTA MODA 
Via Nazionale, 217-a - ROMA 

A A. A A A A A * ««F««PW«FWJ 

Kiril. KOS-* — Ort 12 20. (»j.«.nl — 
1.1.10: • U r i l l ' j a . — l' . lfv S00 o;'tri-
«t'ro — 14.10: lucri t piw/jqto — 14.40-
t anf.ni — 15.34: tti^n. parlile calcio — 
Hi .1(1 • Ila-lima [tjltffflj . . di fucini 
- '.'0.30- . Arcobaleni) • — \!\ 10 I al.iret 
lltPina' mule — J1.4.V i l a ^annottn di 
libilo • - L'2.1.">. l 'acr i •!•. 

RUTE A.Z/IKIU - Ore 11,80: Una. I* 
tra — 13.3"»• .Vjoori. la corte — H.D1-
t 14iipiil>iliu • — 1" HO. Tè ihntintr — 
-N» j'0 Min. di Mnbitttn - l'I.O.'i. Opr 
rette — J1.50' Orib Araii.nn-j 

(di fianco all'Upim) 

Ila ur i il wuf-o ih Murcellmu ( I n o l i ) 
u n urr ili ann'oiiiM. I n »ftiluti •'nin
no. il si'ti.iritai|ualtrciiiir llrrmriljao Mo/.. 
f e t t j . «lutiti Di-rarilo, il.i tutti I I I I I I»HII . 
tu «olile pi f-una ili rii-tumi srmplici «* 
olit-Mi. r '•tato dt-o t m i mi ìuo fii-ni-
!••. rlir unu iii.mo i riniiiiulr lu il.ito not-
tetrmpo ni le G.iinni-

Il urrihilr fatto * si caduto ter-o l<" 
ore 21 «li xcnrrili -"«ri». Il bagliore «Icl-
i'iiiri'iiilio fu >rorto por e luloiiir-lri r chi-
lotiirtri e ini-.r in allarme tutta la /olio 
I uriini sii arcorere «ni piM«« furono il 
eolono Filippo Saltatori «* 1J sitarihu 
formtule Agugliati Crrafrlh. Il corpo 
ilei veirhio, AT\II | | II «i.-illr Camme < h<* 
gli a m a già rimirato i vietiti, fu ritrat
to <lal roso con l'aiuto di un liailile. Cra 
già morto, rattrappito e nero coinè il 
carbone, l"u riropcrtn ron un len/tiolo e 
un carabiniere MI mr««n li • cnanlirv. 

11 caild\rrc pre«rnta\a un» lare» fe
rito •.ulln frontr. Ciò i n d u c o i raralii. 
uieri a «•osprttare che il pò»cretto fos>>e 
«iato dapprima Irntiinrlito «» ipiimli ^r-
no «m«i «Ho scopo di naicondrrc osa i 
traccia del delitto 

Talli 1 m u n i t o t i • «gli attirili» i t i l i 
Fcdtrttioni tono ctntoeiti p«r multai »1-
le 19 in Federtnout Jir 1» preptrtiiooi. 
Si prtfi muntalo di « n mancare. 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

J>e <#e£te di oggi 
Questa mattina sapremo quale gì uppo «li 
«Ainicb ha Tinto il concorso He •M'Unita., 

Tra le numcroit fette in programma 
per quest'ultima domenica di novem
bre, meritano una ipeciale menzione quel
le organizzale dai compagni di Caoallci-
feri a dell'Appio. 

le manifestazioni che *i svolgeranno 
oggi a Cavalleggtri e che siamo certi, at
tireranno un gran numero di compagni 
e di simpatizzanti. avranno initto ali* 
ore 10 al cinema « Uosa > dove verri 
protettato il film « Lenin 191S > parla
to In italiano e proseguiranno nel pome
rìggio presso la * Casa del Popolo » in 
via del Gelsomino 23. con un interessan
ti spettacolo di Diritta alle t? e con un 
trattenimento danzante alle 20 al quale 
parteciperà Yorchestra * Giuliani • . 

/ compagni delYAppio hanno da par
te loro organizzato una grande mattina-
ri d"arf> varia al teatro « Alambra » af
fa qua/» prenderanno parte noti dipi del 
cinema e del oarielé. Tuori programma 
nerri presentata una interessante novità 
di Gianni Bagnino: « Via Tasto >. 

Un'altra grande festa si sootgerà alla 
sezione S. Lorenzo, dove parlerà il com
pagno Renzo l.aconi. 

Inottre con la gara odierna degli * Ami
ci de T'Unita > il concorso per il « Me
te i aorà il suo epilogo. Popò le combat-
Iute gare delle scorse settimane nelle 
quali l gruppi migliori hanno sfoggialo 
le loro brillanti qualità, ci i facile indi. 
niduare. te non II vincitore, la cerchia 
dàlia quale questo uscirà: Gordiani. Ti-
hurtino. Appio. Primaoalle. Testacelo, 
barbatella. Trattevere e Torpitnattara. Se 
non si verificherà il colpo gobbo, da que
sta pattuglia avanzata uscirà ti gruppo 
primatista. 

PICCOLA CRONACA 
i s f s i t i Tiriti è stato eondinaito s 4 anni, 

•vwdoruti. E' stata, la II m . dell'Ann;» Spe
ttale • ptjrctè nevai!* ntrtrijlia. P«w»eT Per-
rh» per «nei magistrati anche l'ex .«Mretiri» 
iti p.B. I. è stata n pirtijilno. Pn^ero lo-
teitr! 

l u t a i alla 9,30 i» vìa Taglianrato 4 a»ri 
laoj» la seduta inaurale «M ecnjr^'o d*l-
1 V«. Xai. desìi h«i«ilini dell'I.V f.I.S. Sari 
rateala al Gorerao la pronta ritorca della 
lejje fauriita sjH'ed'.Hi:* popolare. 

Va canaaasa alitila da grare fcrxa «li t.Ve. 
poìsmare- e laringea ti appalla alla sM'dirùti 
pollar» per arere 10 or. di <trep;MBieiaa. In
dignare alla tMtr* Segreteria di reJitlose. 

Oacaii alla art 10, p m i o l'Aula Haj^a 
della Città L'niTenitaria. ìtrà lev;»? l'iaaijn-

. rji'pne £eiraar.<» goliardiro. S»Tniri u i rai't-
fr-.taiiaae Sii aìanale della Miierra. Tutti i 
goliardi »<>;« tnritati a pariivtpare. 

IT.K.I.L. rimiri tatti i «Vi iscritti di an 
siero aatalitia «Mi e«nj<w«»: t i . 1 di rec-
<-t»ro. kj . 2 di farina biasra, ki . 2 di pasta 
'j-.ga, 0T. 230 di «raran in polvere. 2 I*T«>-
lette di ««xcolata. a. 4 pa'ehfttr «tt «ijire't»-

. aaerieane. Il pai-eo r«vt» L. 2 lf». Pre?i»a-
nosi preua 1TB. PrsT. ENI.L. ria PUT-PB-
t* «̂ 8. i c s altre Rartetii. 

Il caapaaxa Entità Aiftliet è decedat» <rr-
n*ré\ suttiBa. I fcaenli arras:» Iw;a par-
teaij alle ara 16.30 dì «Nifi «»a il Vip fiale di 
S. Giexaani. 

La Iasi | l ia Di Ctiar». cr*>x<n<\. r>.jrar'a 
pirnti . a-aiti e tatwceati tolti rie iaEiu TI». 
fato prendere tari» al « * Wirt ptr-r la perìifa 
f.'Ui «ca adorata Taraela. 

I Siaituti <ttti|liaatì (e«:.Ii aM>i<tliasrato 
pellicciai pellett;«ri e eal»atir« « rii:ira-.in 
ìa weablea generale straardiiana a! M i " ) 
«••Ila Ville ia t«r»» Titkrio 101 fer nix:-
n ; e Tatteg^aKeata «!a pre-^era n re!aT:ra« 
a!!a crac«»iM* fatta «iall» 5U"« ad «n qrsp?n 
«i »jra.iJi agende per la «;e=«'ita ra»'ile e*n 
j>i-i-zta\9 garantiti dalle p^M ' t e ioa:ai«tra-
i:«ni ai «Tipfsdeati statali 

Martedì dalle 8 alle 10 
nei bars e caffè non si lavora 

«Tutti 1 lavoratoti dei ristoranti, trat
t o n e . caffè, bar, pasticcerie, felaterir ed 
uffici, sono convocati In assemblea «traor-
dinai ia per martwH alle ore 8 nei locali 
della C. d. L. In piazza Inquilino 1 per 
decidere In Merito aKa rottura delle trat
tative per la stipulazione del contratto 
nazionale di "aroro. » 

Durante il tempo della riunione, e eSoè 
dalle « alle 10, dovrà essere *OSPCÌO com
pletamente il lavoro In tutti gli rsrrelil 
delle categorie jnrscceEnatc 

C A S C O L E A L F O N S O i s c r ì t t o a l 
l a S e z i o n e F l a m i n i o è s t a t o e s p u l s o 
d a l n o s t r o P a r t i t o p e r T R A D I 
M E N T O . 

Celiali dipendenti Ammiaiitruione FrsTinctsle 
di Uosa e cellule onda la S. Maria della 
Piet.t alla »er.one H"nii ( t u FraBaioanf) alle 
ore 10. 

LUNEDI* 
Gli agit-prop, della lottonotatt tetioai teso 

coavQcali la Ftdiraiioat, alla 17,30 f « tuta 
importaalt rinaiiat: Appio, Borgo. Campitali!, 
CaTalleggeri, Celio. Enuilino, Gartatelli. da -
Bicoleme, Latino Metroaio, Moda Sacro, Monti, 
Oltitnif. filato Rtfoli, Priaeitiao, S. Lertatt. 
S. Saia, fitticelo, Trutmro. Trioaialo. Ta-
icolua. Languì. 

Gli agit-prop, dillo rìntaaiali ittioli di la 
ma tono coBToelti ia Ftitrazicni por airtodl 
alle 17.30. 

Tolti i iigrotiri politici delle leaioni allo 
17,30 alla spione Ponte Rejola. • 

I itgrotari ergani»itÌTÌ di jciione allo 17.30 
in Foleraiiunc. 

Antofirrolranvieri: la CcsnaUsione di laToro. 
i evaporai membri del tunsiglio di Gestione e 
il Man. Nutarwla alle 16 in Fcàtrationc. 

Metalltugicl: 1 comitati di cellula e i coat-
pignì membri delle tomnissioni interne delle 
ati?nde: Mater, Fatine, Mandolini. Oal. Oaaiir, 
alle ore 18,30 in Fe<ler.itif'ne. 

I compagni Campali, Clementi. Ca<airande • 
Massimilla:» soan woTofiti alle 16.20 ia Fe
derazione. 

Suioaa Torpigaaliara: alle 19 tatti i remi-
tati direttili delle cellule giovanili, gli atti
visti e la commissione nominile in «elione. 
Interverrà •! c«.np. Mo-Jesti. 

Sotiont naiTiriltiria: l'on^rroo della c l in i» 
di arròitettnra alle 9.30 in \ia Dmiietti. 

I compagni Del GoM>o. Marconi. Mi^iciilim:, 
De Sanìit. Pi«.«a e U.3aloiti alle 16.30 ia Fé-
derilione. 

Allo 15 ratta le ritpoBiiBìli imninili il 
«asta uno convocate alla aeiiona Ponte Regola. 

1 primi "Obietti ti :i|,fniiiljruii(i 9u un 
Rimane «li 1** anni. Antiimo liiintiili. n.i-
to a lora (Napoli), fmlui «li-I «aM>llnnt<* 
frrrut lami «lilla ^ta/mnc «li Martellina: 
un j;m\.inf ILIUI)( rati), pia arrc-utu per 
.i-Miiiu/ionc a ih liii<]ut-rt- e furti, un->»><) 
in llhorli'i prò» » i-uria .ippc/m II giorni 
fa «Inlli- l a r c e n ili f'iiluiiilMra Saluua 
I.'lini ^ i. ull.int.mdloii dn casH in *c^ni-
tii mi un litigio rmi il padre e iron la 
m.itri^'iM. era stato r.u colto, ospitato e 
nutrito rial tei chiù Berardo, chi' gli 
.ÌWMI 'c i lulo la Min ciipaniia per tlur-
idirci la notte, mentre lui si adattata a 
dormire nel fienile. I .i -era di Miienli. 
un'ora pr inn (lell'Micrnilio. il trii'hiu, 
l'intiittili p «ine radazzi di 17 r di n an
ni. i fratelli Unitari, MIMIRM rotto insie
me e h e w e r o del vino, l'oi i Itottnri se 
ne nmlnronii n casa. f*ocu ilopn. un pn-. 
i.inte vide il Mozzctta e riiniindi altcr-
enro violentemente. Pare ni lii-tiecin-sero 
per una questione di ticnr-a iitiportunzn, 
tio bidente che r imondi non a \ e \ n volu
to riparure 

Quanilo i primi smtor^i •riiiti'-ero '•ul 
lunati dell'incendio, il raca/zo dormiva 
profondamente nella capatina e ci \ol le 
qualche minuto per svegliarlo Si scus<*> 
dicendo che era ni primo «uutin. Arre 
stato durante la notte stel la , si man
tenne e continua ci iiiantnier-i. sulla nr. 
rativa. Noi stessi abbiamo potuto inter
rogarlo ieri fera «tallo spioncino «lilla 
camera eli itrtirrzra 

Ci ha detto dì o s e r e innocenti;, «li 
non aver fatto nulla. Quando gli abbia
mo detto che il vecchio hn In testo spac
cata, ha replicato con prontezza: < V 
«tuta una trave del fienile' >. 

1" innocente o colpevole il giovane u -
jrabontlo? Noi che l'abbiamo visto con 
le catene ai pol-i. stravolto, teMito ron 
una vecchia giacca militare, un paio di 
«•ai/uni a pez / i e scarpaice tagliate n 
«.iridalo sui piedi infangati." noi che 
abbiamo vi-do il suo vi^o di ragazzo tra-
vltito. ma non indurito, non ci sentiamo 
«li accularlo 
Ma tutta Marcellinn lo accusa. E in pae
se «i parla di una losca macchina/io
ne ai «Ianni del vecchio colono, di cui 
r imondi non sarebbe stato che lo stru
mento, come non era stato che uno stru
mento «Iella banda «il cui faceva parte. Fi 
parla di interc««;i. ili traffici, miche di 
«(uestioiii il! eredità. • 

Sj ilice che il Mozzetta aTesse un arrua-
zolo nascosto nel fienile e ci dormisse 
sopra tutte le notti, t L'appezzamento di 
quel povero vecchio — ci hanno «letto 
in p a c e — faceva gola a piò di una per
sona >. 

Kcco tanti punti oscuri sui quali le 
indagini dovranno fare luce. Intanto il 
corpo carbonizzato -ilei vecchio Mcrarilo 
te ne sta sdraiato sul suo pezzetto ili 
terra, «dito il lenzuolo rattoppato « Io 
acquazzone di ieri sera se l'è preso tut
to, mentre il -piantone si riparava nella 
«•apanna, intirizzilo «lai freddo, 
• I I I M I I I I I I t l l M I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I M I 

Ofl HDMD® POP iddìi© 

Tito Troni»«ni Aaniltni Potrai 

Teatri - Cinema 
TEATRI 

All'ElitM • Loncii alle l ì Fri-.ro firirciolo 
dini;rra cn concerto orihe-drale rea ia parie-
eipij...ae Jel!'ar?i«ti f!»h* A!i*roT*-,(j!. Altri 
««•listi *araiao Libero Carni (ptia^torie). Ar-
taaa'ii P.enu (rliTicent'^aloì. Mi:ii Litiani: 
(trnabi). Orchestra «U cixrts. M Radio R ..Ta
l i pri^ranaa n^irhe di Tortili. Frinii Sar
tia. nirn.lel. SchistaVivica. 

AXGENTI5A: era 17.S0: fenrerto aiafonita 
diretto dal m. PrtiiUh — AITI: toop. Ut. 
D.-astaa Ital.. «:e IR e 19 30: « Mirilo e sco
glie • — ELISEO: toap. R.cci. ora 17 e 19: 
• il Tii]7~atore sen/a ^»Jl1!io • — QDIXIKO: 
rwnp. ttanita Osiris, ore 16 e 21: • Dentai e 
=ea;.-e «taaralca • — VALLE: casf Sfalta-
gltati. ere 16 e \'>."-0- • 3 ru-o ««pari ». 
• l.i!«nt » * • ti.rvuf Irrit-lo-i • 

A DATE SENZA ANTICIPO 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MXESICA 

Femviirl: usembtu generala «lei ferrerlerl 
eananiati. alle I alla anioni LedorUi. u n o 
ditali» SS. 

Ora 9 CtaffrttH «Iella callaia dì ritmica, 
Bi'ratH*a a ftjlri ia I*T!OII (rene d'Italia 91). 

VARIETÀ* 
ILAXaKA: c»sp. ri», a film: U mjaifica 

l i a V d i — ALTIEXI: tosp. D lai -» a Sii!: 
La g i » i i degli a$:<poIi — RVIStLLI: c«a-
pagn.a r.r. r Vm: Il lari-Te di Stvigl:i — 
LA FIKICE: roa?. Sitio e 51"a: Lata di ariti» 
perdnta — MASZOXI: c;ap. U:Iaai e S ìa: Di-
!ead* n a Ejh» — HlrOTO: enno. ri», e Eia: 
Qntll» di cai si B»r=»ra — PltSCITE: O « M -
jaia r.v e fila: Tnrl'.it d'iBOT» — ROM: 
cc-at Teatro S'.ciliaa-» e Sia: L'eoa* della 
jungla 

CINEMA 
A d n u i ; Il ud i tore — Aakucii l ir ì : Slda 

interrale — Apjio: Nel «ara dei Caraioi — 
Artaala: L'isola d«>gli e«s:aì perditi — Aita
t i ! : TOBV'O — Aitn: Il delitto d: G. Episcopo 
— Attil l it i: Singst e aresa — Aiarutn: Nei 
rare «lei taraci — Aaaiaia: Aweatara — 
larttrìai: Sperimi ael Wto — Itraial: Fata-
liti — lraica«io: Tenbola — Canraalca: 
Il sejreta di D.<a tV.orasni — Ca>raxitattta: 
Sazgze e areaa — Cti'ietllt: Il 1S ioa ri-
tp«ii!e t vaHe'ù — Cntralt: Quelli della Vir-
g-.nia — Cine-Star: BoSilo Bill — Clodia: 
Rita la ro<»a — Coli di l i n a : Il delitto dò 
G. EpUeap» — Ctlaaac U ali le • u à lotte 

— Colane»: Tatti kaeurina la oaeta — Cam: 
I «he orfaselh — CrìitilU: Jen il iunj:t-v — 
Dilli f i l i l i : Il IUro di Bijiad — Palli 
X a s d u t : Oaort aalesi — Dilli Tittarii: L'A-

ru l m e — Dirii: Saasree alt'i!>a — Edi»: 
niell i del Saìara — Ctftiliai: Elisir f i -

anre — Eicilsiir: Osar* aalest — Flamlala: 
Segretaria a s*xraie:tt — Falftra: ' n a n i e 
Pitott» — Galltni: La coc i 'a di Mona — 
Gialli Catari: La figlia del capitano — tafa
na l i ; Il secreto di Don Giovami — t a t u a : 
Aniae ferite — Irli: Jesi il bandito — It l l i i : 
QjelU di e»l «I Hora>era — l u n n t n a : SSda 
inferitale — Mauioi: Ntl atre dtl faraiil — 
Murisi: Ondi inusninata — M t i m a : I ita 
orfanelli — Mod tr i l l i l o ! : n i a A: SUootU i 
txjil lotte: aita B: 11 Elo di ruoto — VITI* 
elio: II traditori dei airi — Oditi: Joaa il 

bandito — Odimi e l i : L'onorevole Angelini — 
Oljai i i : S?»r«bti rei li^ia — Orfei: teatrit-
ta«-co — Ottariaao: Teota'i«ne — Palano: 
L'estremi rirsn'ia — falittrittl: l/Ap-^al-jiie 
— ?luita.-i i: Il iole spanta doma:: — Palitta 
mi Kirgliriti: I conquistatori col WM! — 
Prisivil le: Fs3er:a d'« .̂pio — Qsattro Fon 
fise: La raoni»» di Mrn«a — Qcirinali: SSda 
mf'Male — Qairìattta: ?n-eet l « ; 0'Gradi 
— I ta l i : I roai)BÌstatari del ì!r-s:<-ó — Ria-. 
0="ire xiUM — Rialti: rmtra'ta'c.1 — Rivoli: 
Ad-lia Mister rkip* — Risa: Via (V:rent.i — 
I i t i l i : Jesi il banilito — Salarli: Grandi « pe
nare — Si l i Uneerti: La f»V>re dell'eri rere 
— Saltai Marfkerita: I iie ertaceli: — 
Siat'Ipfiliti: Sper-icti cell'ITirea — Saviia: 
TorMI' — Sxiraldl: La strerà dell, jaaili 
— Sfidila: Irriterà — S:perdatai: Il ;.ts 
{(toro — Tirrni: Le stille e cai nntte — 
Tri ami: Shlgirio di <-uV,t — Trititi: Il 
libro della jnnT'a — Taicalo: La Batr-i*ir4 
SisViIa — Tntia Aprili: Va*ce ina «telii 
— Tittaria: Il far.tnxa dell'Opera — T i l t a m : 
II delitto di G-"ovanni Episcopo — Fiatala di 
Travi: fi pMt.io amia «empre dae vrlte. 

RIUNIONI SINDACALI 
Impiegati ir.prtlt edili, lu'irdl 1 rtnf.i;br.. 

ore l'i. I jmeta del l^mro 
Cantillo direttivo Sin.Jj'ito narnu<-ti, lune 

di 1 dicembre ore \S, I .iinera del la>'.ro 
Panettieri, mirt>di 2 i,rr |7..tu, I ,n:,fr» del 

Lniir,» 
CjmnjlIJioni islerne Str'da>utu autisti pjh-

liliet, martedì 2 ore 17 e l'I in sede. 
I ciclisti • i trasportiton mototiiuti di gior

nali suoo con\ocotl luridi 1. «liceat>re alle S.J0 
pri-,-3 l i si.le sviale, piai/a Sida^> S"uni 
no :I7. p»r ionuaicaii.ini orienti. 

marare a 
I/ACCADKMIA DI DANZE 

CLASSICI!K K MODERNE .-
« IIEEKMANN » - Via Mar-
gatta 5-1, IVI. 61.0'M, dal 
1° flicfiiilirc l'H7 inizia «lue 
f tirsi cullftlivi che avranno 
luo^o tlallft oro 17 alle IR e 
ilnllr 20 alle 21. 

Buono E.N.A.L. per acquisti 
nei Grandi Magazzini Associati 

La S o c i e t à G .M.A. (Grandi M a g a z 
zini Assoc ia t i ) ha In i z ia to la d i s t r i b u 
z i o n e i le! « B u o n i A c q u i s t o E.N.A.L.. » 
c h e c o n s e n t o n o di e f l e t t u a r e a c q u i s t i 
ratea l i p r e s s o l e p i ù grand i a z i e n d e 
d'Ita l ia , ai^H s t e s s i p i e z / 1 c o m e pei 
c o n t a n t i . 

La t r a t t e n u t a s u l l e s p e t t a n z e del 
l a v o r a t o r e a v v e r r à r ipart i ta In 10 
m e n s i l i t à . 

P e r I n f o r m a z i o n i e per e f fe t tuare la 
d o m a n d a del B u o n o a R o m a r l v o l . 
tjeis' p r e s s o 1 G r a n d i Magazz in i A s 
s o c i a t i . 
A U I S T O M . (Già P ì p e r n o Alcorso ) -

C o r s o U m b e r t o - P iazza F i u m e . 
C.I.M. - Via X X S e t t e m b r e . 
M . A . S . . V i a d e l l o S t a t u t o . 
l ' .R . I .M.A. - Vìa N a z i o n a l e - Via 

A r e n u l a . 
S .A . I .T .A . . S o c . di P . P o e n &- C. -

Via de l T r i t o n e . 
T E i m o - Via de i P r e f e t t i . 
U N I O N E M I L I T A R E - Corso U m b e r t o . 
V. Z I N G O N E - Via Cola di Ri«mzo -

C o r s o V i t t o r i o . 

iTIOSTRfl DEL 
LIBRO SOUIETICO 
ASSOCIAZIONE ITALIA
NA PER I RAPPORTI 
CULTURALI con L'U.R.S.S. 

Via Mercatlante, 3-1 

Dal 30 novembre al 7 di
cembre 1947. 
Oggi inaugurazione per inviti. 

Continua con vero interesse 
la 

TOTALE 
DI TUTTA LA MERCE 

L A N E R I E 
S E T E R I E 
DRAPPERIE 

• 
p e r c a m b i a m e n t o tli p r o p r i e t a r i o J 

• 

Questa cessione è dovuta l 

PER NECESSITA' DI QUATTRINI '' 
l i q u i d i a m o p e r c i ò t u t t o l o s t o k e s i s t e n t e l 

» a l 

COSTO e SOTTOCOSTO ! 

già piperno alcorso 
è cambiato il nome 

ma la tradizione continua 

domani 

scampoli 
piazza f iume corso Umberto 

• I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I H I M I I I I I I I I I I I 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I t l l l l l l l t I I I I I II 

y^ll^^^^A«l^rf^lN«^l^•vvv^l>i^^ 

I. 
T E S S U T I ALTA MODA 
Via Naziona le , 217-a - R O M A 

( d i fianco a l l ' U p i m ) 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE | 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • • • • • » 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
» A u t m i n i h i l i . CicSl S p u r i L 12 

A. ÀLL'IUTOSCUOLA « Strati . girsirii *5ti-
luta. Pnrtici itirovia. Hebons. Rfjinirr.irijhe 
nta l.">0. 
1 O c c u i o n l l- 12 

MACCHINE maglieria, ijlii. «̂•«•emori. tatti tipi. 
ripira/H'ni. lulmi-ilu. ^ihta lìrllri l - \ 
<tìyi..Vfc*i). 
M.i.P.I.L. Pelliccerie rilassi praticati «iti 20 
per cinlo ss ietti gli articoli, rccidlt neraTi-
gliosi. pronti e ia misera eie si pa;ans ia 
12 mesi sema anticipo, tutte le pelli pia pre
giate della meda internaiiocale. Pellicce belle 
elle durano nolii asci e ti pagasi in 12 desi 
sesta aaticipa. Il neat è gannita. - MAP1L >, 
I Ì I Campo Marzio i 9 . Eenaaino. 
PELLICCE \cicìl.>. t.ipr>-i'o Ai l> W«ì in poi. 
Via «>i Mille 41-A. 
PELMCCEHIE - L.A.M.A.R. . . Continuità le 
grandi reidite con lutiti i prtnt ritmati del 
20 per ceato delle magnifiche pellicce • volpi 
argeatale. Pagaaeati sespre ia 12 cesi sesia 
aaticipo. Girarne: coiaio al!* gannite le no
stre pellicce ti garantiscalo d« sole, i nostri 
aStiioatti dicali I* saais oeat. C«B i rilassi 
praticati abkiaxo cercato di appeggiarc nn'int-
ziatiTa del Gamai eie poirà essere salutare 
a tatti. Spiaceatt eie la coEurreaxa si aTie-
leni l'aaiao terso di noi, cercai di seguirci, 
impiegai della bsosa relosti, teptatetio s«r-
rlda .. e netta is Tisdita csne nei delle cose 
belle. - L.A MAH. . la c u i delle pia Itile 
pellicce estere t aaitoaah ebe si ptftzt ia 
12 taesi stara aaticipo. Via S. Ciltriia di 
Sieaa 46 (Ti*' di Mar=a) seitaniaa telefona 
67S0«S. 

11 Lc-z ionl , C o l l e t t i L . 10 

SCUOLA tii taoli". c o s t u m i , taet'-wìs • i.'a 
Ferri». »n Vfb'at> 111. 70 (Piajiaxitvr.n). 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i a l l e o r e 1 5 . » R i u n i o n e A: 

c o r s e d i l e v r i e r i a p a r z : a l e b e n e f i c o 
C J l . l . 

<?yKf|=3^tf^^tg> 
O OROLOGI 

" T U T T I 
'fJmùnsfOSCAFTTV. 

all' ATTUALITÀ e CAPRANICHETTA 
c o n t i n u a n o l e r e p l i c h e d e l g r a n d i o s o film 

2 0 t h C e n t u r v F o x 

SANGUE e ARENA 
•narciso continualo 

Soc. AD. 
di DERNA e MARIO DODI 
V i a C o l a d i R i e n z o , 1 4 3 - 4 5 - T e l e f o n o 3 (51 .772 

Continua lo 
COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

DI 

-LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 
V 

Per primi in Italia 

eli sconto 

Alcuni prozìi: 

Crepelle pura lana alt. 140 . 

Lana pura alt. 140 

Jersey pesante alt. 100 . 

Frisottine alt. 100 . 

Frisottine pura lana alt. 140 

RICORDATE: 

LUNEDI' 1° DICEMBRE tutti alla 

SOC. AN. INDUSTRIE TESSILI 
di Doma o Mario Dodi 

R O M A — V i a C o l a d i R i e n z o , 1 4 3 - 4 5 - T e l e f o n o 3 6 1 . 7 V 2 

Il vero miracolo commerciale 
Fatti e non chiacchiere 

. I n v i t i a m o i Siffff. C o m p r a t o r i a d i m i t a r e S . T o m m a s o 

V e d e r e e t o c c a r e c o n l e m a n i 

A TESTACCIO 
DA DOMANI 1 DICEMBRE 

INIZIO GRANDIOSA VENDITA 

DI TESSUTI COL 

DI SCONTO 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

270 
275 
275 
275 
280 
280 
395 
575 
725 

Alcuni esempi: 

SETA fantasia alta era. 70 . 
PELLE ovo colorata puro cotone . 
MOLLETTONE fantasia per vestaglie 
ZEPFIR camicia puro cotone 
FLANELLA per camicie . 
LANA pura alta cm. 70 
FLANELLA lana bianca . 
LANA per abiti alt. cm. 140 
LANA per soprabiti alt. cm. 140 

ESTESO ASSORTIMENTO IN 
COPERTE DI LANA - SETA - TOVAGLIATI 

LENZUOLA - ecc. 

VOTATECI ! VI CONVINCERETE 

SPIZZICHINO 
VIA BODONI, 5-A . ROMA 

S C A R P E da u o m o v i t e l l o n e r o e m a r r o n e tu t to | 7 / 1 ( 1 0 t i*H<i 

S C A R P E d o m a v . t e ' Io n e r o e m a r r o n * t i n t o 
cuo-.o <^iius«* e a p e r t e 

S C A R P E da r a g a z z o a b o r t i t e da l n . 13 a\ T-i 

L. 1900 netto 
L. 500 netto 

CALZATURIFICIO SAURAFF vw 00,T0 N 3 
( a n g o l o Vlo C a m o l a ) 

N . B . . V o n p iù a l tin p a i o a p e r s o n a 

Qui si risparmia!!! 
Ai 

IMMINENTE al 

GALLERIA e 4 FONTANE iVACCHETTA-AHFIBIO V1TEUO 

& & * 
SS§ 

GaM?< SOC.HIi v ^ v c * > e < C 7 r ROMA 
PORTICI STAZJ0ME TERMHt 47 49 m . 40504 

CONTINUA LA VENDITA STRAORDINARIA A 

PREZZI AGGIORNATISSIMI 

MAGAZZINI 
* VIA OTTAVIANO, 65 - ROMA 

Continua con strepitoso successo la vendita dei 
seguenti articoli: 

SCOZZESE lana . . . . . . L 250 
CREPELLE lana 70 cm. m tutte le tinte » 425 
CREPELLE lana doppia altezza in tutte le 

tinte . . . » 1.300 
MOLLETTONE doppia faccia pesante . » 490 
PALETOT pura lana in tutte le tinte . . » 1.500 

GRANDE ASSORTIMENTO DI TESSUTI ELEGANTI 

A PREZZI POPOLARI 

ìàf''' ^xV^.^, !^.ìl i>; . 'W-V^kjiv .vL*oai'» i - :&J^&V. -a&^^ là-aW1!: »'ii*V\i. i . ' A r t i '«. 'JÌ'1-^ 'ZMM*L.'!*S^*>''•?-.:<•,'<.••*•"• 
v . > *.v 
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PARLO MU8QBTTA 

Poeti minori 
dell'ottocento 

Se sopravvivesse nella nostra 
(cinematica età uno di quei tran 
quilli incisori o litografi del se : 
colo passato, quanto u»i piacereb
be . fargli disegnare un piccolo 
Parnaso, che fosse una riduzione 
del maggior Parnaso di Haffael 
lo alla boulu e ai costumi del 
l 'Ottocento! 

Pensate che accolta pittoresca. 
che bell'insieme farebbero le im
magini di questi nostri poeti mi
nori sullo sfondo di una piazzet
ta Miburbuna (ulla periferia mila
nese, « di Noma, o forse di Mupo 
]i: dovrebbe rimanere incerto): 
u n a di quelle piazze in cui le im. 
Btrs popolose città s trapaelano 
Bulla eampngna, con un'aria di 
provincia festewile e familiare. 
Numi .severi, Ugo Foscolo, il poe
ta di Silvia e l'autore del Cinque 
MnUflìo dovrebbero quasi pioteg-
gere il sottostante spettacolo del
la piazzetta dall 'alto dei rispetti
vi monumenti, decorosi e brutti 
rome si conviene a questa sim
bologia borghese dell'immortalità. 
Gli altri poeti, da Pellico a Car
ducci, a spasso per la piazza, o 
dotto un platano ombroso, o pres
so lo speziale, o sul sagrato di una 
chiesetta/ o all'osteria, a gruppi, 
per affinità o per contrasti (In 
camicia rossa di Ippolito Nievo e 
la tonaca frusta di dou Pietro 
Paolo Pnrzanese), in maniera che 
l 'uno potesse n*. wiutnirginrsi del
la compagnia dell'altro. 

Ma ora non \orrei lasciarmi 
prendere la mano e continuarvi 
n descrivere questo Parnaso ot
tocentesco. Le dc»erÌ7Ìoni. si sci-
tono sempre un po' noiose. V. voi 
avrete invece curiosità di «sape
re che cosa mi abbia suggerito 
questa immagine. La letturu, per 
l 'appunto, di un'antologia di li
n c i del secolo scorso, compilata 
d a Ferruccio Ulivi e Giorgio Pe
trocchi (Roma. Colombo editore). 

La prima cosa da dire di questo 
libro è che era atteso e forse 
anche vagheggiato da molti ama
tori di poesia. Una scelta del ge
nere era stata pubblicata una 
trentina d'anni fa da Raffaello 
Barbieri!, ed era tutt 'altro che 
pregevole. In verità, alla doman
da < dove si potrebbero leggere le 
liriche più significative dei nostri 
ottocentisti > finora non si pote
va dare migliore risposta che que
sta : cercate i saggi critici di Be
nedetto Coree sulla letteratura 
della nuova Italia e del secolo 
XIX. e fidateti del suo gusto di 
-e carducciano impenitente >. An
che in questo campo è passato 
lui, il vecchio e infaticabile esplo
ratore di poesia. E principalmen
te con lui i due compilatori han
n o dovuto (come si dice) Tare i 
conti, benché tutt 'altro che crocia
ni di stretta osservanza: Petrocchi 
r cattolico di educazione, e in
cline all 'indagine moralistica: an
cora ermctizzante l'Ulivi, quan
tunque desideroso di aprirsi alle 
istanze sociali. Certo, ricalcando 
le orme di Croce non hanno pò 
ta to evitare la sua lezione stori
cista. La maggior protesta di'* 
hanno fatto contro il suo gusto è 
stata quella di calar giù dal mo
numento ili < vate > il troppo re 
tore e professore Carducci. Ma in 
complesso non se In son sentita. 
né di approfondire lo storicismo 
crociano, presentandoci gli scrit
tori in tutti gli aspetti delle sin
gole poetiche con i \ari-addentel-
lati che ogni cultura stringe con 
la società. n6 di importare una 
antologia tendenziosa, arbitraria
mente filtrata attraverso l'acquo
so gusto-ecn7n-gusto della « lirica 
pura ». Tutt 'nl più ognuno dei 
compilatori s'è presa qualche li
cenza critica, trasportato da qual 
rhe f cotta » di amor sriovnnile, e 
sono stati- per quel che riguarda 
In scelta, i soli peccati di auda
cia: per esempio nell 'abbondan
te spazio dedicato ai versi di Ginn 
Battista Macca ri e di qualche al
tro rimatore della bernesca, ar
cadica e davvero dialettale e scuo
la romana >. Ma in genere c'è sta
to piuttosto peccato di timidezza, 
nelì 'aver trascurato taluni auto
ri e certi pezzi che avrebbero do
cumentato con perfetta dignità 
letteraria momenti di gusto vivis
simi e sintomatici per la storia 
della cultura poetica. Gli ironici 
acquerelli veneziani di Nievo. ì 
reazionari Esercizi di prosodia 
del l lmbrinnì e qualche pezzo prr-
crepiKcolare di De Amici* avreb
bero pre«o con vantaggio il po
nto di altri VCT«M più sciali»! che 
abbondano nell'antologìa e mi 
suggerivano l'immagine idillica e 
manierata, da dolce poliorama 

. pittoresco, di cui ho discorso in 
principio. 

Infatti il più grave peccato di 
timidezza da parte dei compila
tori è stata l'acquiescenza all 'as
surdo programma editoriale di 
escludere Porta, Belli e Di Gia
como, i quali, per non avere scrit 

ze di metodo e col suo «carso 
mordente critico, quest'antologia. 
preparata con grande e amorevo 
le cura e, per qualche autore, an
che eccellente nella scelta, ci pò 
ne sotto gli oevchi tanta parte del 
negletto patrimonio poetico del 
nostro Ottocento e ci presenta ìi> 
miniere*, oli testimonianze di una 
compiuta ei\iltà letteraria. 

Tempo fa, in una delle ri*isti 
ne d'avanguardia che sono spesso 
il prodotto della \ unita iumoten 
te e irrequieta, leggevo che da 
Leopardi al 1913 c'è « in un eerto 
-enso il vuoto > In quale «enso? 
Solo l'iirnoranzn può far scriver»* 
queste sciocchezze. \ é meno in 
L'insta è l'opinione ripetuto dai 
Minimali scolastici che l'Ottocento 
noetico si compendi in quattro '» 
cinque nomi. Ln verità è che tra 
le due retoriche di Monti e di 
D'Annunzio, accumulatori di quel 
falso antico che ha nhbnrbntrlia-
to il secolo all'inizio e alla fin»'. 
sono rimns'ti offuscati m n t m uma
ni meno appariscenti, ma più au
tentici. sm che costituis-cano In 
tradizione popolare satirica e ora
toria. sìa che appartengano alla 
tradizione cattolico-intimista o a 
quella renlistico-sociale. Anche al 
(li qua della grande poesia del
l'Ottocento. tutto un coro assai 
vario di voci inaugura una tra
dizione * linguistica nuova, che 
esprime «spetti e idenli di una 
società che forse mai ci ora ap
parsa così solida e generosa. Ca
ri poeti, questi minori ottocenti
sti, per In loro purissima coscien
za del limite, che si riflette nel
la semplice e vera misura del lo
ro linguaggio. Per tutti pnr che 
abbia scritto 1'epitrrafe. rnecomnn-
dnndoei il loro tesoro- Alessandro 
Poerio, il gentile scrittore napole
tano ehe morì a venczia nel '4**. 
combattendo per la repubblica .«* 
per il popolo: 

Furie poeti splendidi 
«uccedrranno al piano 
di no«trp vite languide, 
tnt*e oprrran col canto.. 
Ma it dolor nostro è «imbolo 
•ti tarda età caduca. 
win i tempi «i conmimiBo, 
nin forrn f rhe »iluea 
w ti Ile future ffenlì. 
«ircnme «ti potente 
prneenie un mimo ^ol: 
• usuri»- ed infallibile 
promr«"i r il nostro dunl 

Questo messaggio di poesia no
nostante l 'apparente languore ro
mantico, è messaggio di amore 
virile e sano, di fede che l'uo
mo forte ha sempre negli altri 
uomini, nella loro forza di so
gnare un mondo migliore e ili 
lottare per esso. Osrpi rileggiamo 
con nuovo affetto Rerchet e Tom
maseo. Mameli e Rettini. Forse 
perchè ci volevano nuove soffe
renze, e rinnovato culto degli 
idenli elementari nel nostro cuo
re. per farci più umilmente disoo-
stj ad accogliere le loro parole e 
a ricantarle con voce calda e com
mossa. 

• CARLO MUSCE1TA 

L'ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA JUGOSLAVA 

Un nuovo stato popò lare25 ANNI FA 
nato dalla lotta partigiana 

Articolo a.i JOSIP BROZ TITO 

Josip Tito ha fondato in Europa, insieme ai suoi partigiani un nuovo stato 
democratico e popolare 

die, di Mihajlovic, di Rupnik e del
l'ignobile criminale Pavelic col-
l'occupante, tutto ciò contribuì ad 

Da un lungo articolo di recepi
te pubblicazione, stralci-imo il 
bravo scauento particolarmente 
interessali'e. 

La nuova Jugoslavia è stala 
creata nel processo della lotta 
per la sua liberazione, sulle ro 
vine della vecchia Jugoslavia il 
cui apparato statale s'era disgre
gato subito dopo l'occupazione del 
Paese. La terribile tragedia che 
si abbattè sui nostri popoli in se
guito all'occupazione ed al" t radi 
mento delle cricche dirìgenti r ea 
zionarie aprì gli occhi a tutti 1 
patrioti. Il tradimento e la vil
tà della vecchia cricca dirigente, 
la politica antipopolare dei vec
chi regimi fecero nascere fra i 
popoli della Jugoslavia l'odio ver
so il vecchio stato di cose e la 
ferma risoluzione di non ammet
terne più la restaurazione. E' uni 
camente con ciò che si può spie
gare il fatto che i nostri popoli 
abbiano condotto una lotta così 
esente da ogni compromesso con
tro dei traditori del Paese come 
Draza Mihajlovic che collaborava 
coll 'occupante innanzitutto per
chè egli voleva il ritorno del vec
chio regime, regime d'oppressio
ne nazionale e di sfruttamento 
sociale. La collaborazione di Ne-

aprire gli occhi alle larghe mas
se popolari. Il popolo si rende
va sempre più conto che la rea
zione era disposta a servire anche 
Il diavolo pur di salvaguardare i 
Buoi interessi e di assicurarsi il 
potere sopra di esso, cioè pur di 
instaurare nuovamente il vecchio 
regime. Non bastava dunque sol
tanto chiamare il popolo alla lot
ta contro l 'occupante; bisognava 
dare nel contempo al popolo la 
prospettiva d'un avvenire miglio
re ed è essenzialmente la pro
spettiva di quest 'avvenire che ha 
reso possibile al popolo di per
severare in simili prove duran
te la guerra. Lanciare un appel
lo per la lotta contro l 'occupan
te senza far capire nel contempo 
al popolo che lottare significava 
altresì conquistare qualcosa di 
nuovo, d'infinitamente migliore, 
senza spiegargli che ciò significa
va rendere Impossibile il ritorno 
del passato — non avrebbe di 
certo permesso di trascinare tut
ti t popoli in questa lotta né 
di interessarvi le larghe masse 
popolari, non sarebbe certamente 
bastalo a tener duro sino alla 
fine, a vincere. Siamo stati dun

que obbligati, sin dal principio 
della lotta, cioè sin dal 1941, a re 
spingere tut te le vecchie forme 
del potere, nelle campagne come 
nelle città e di cominciare im
mediatamente a creare dei nuo
vi organi del potere che furono 
battezzati, in relazione al loro 
carattere, Comitati popolari di 
liberazione nazionale. Questi co
mitati, per le qualità loro ine
renti, rappresentavano un pote
re di tipo nuovo, il più democra
tico dopo gli organi .del potere 
dell'Unione Sovietica. Il fatto che 
il popolo si sia messo immediata
mente a creare tali comitati non 
solo nei territori liberati ma an
che In quelli occupati, nelle cit
tà come nei villaggi, è la miglio
re prova che noi avevamo bene 
interpretato le sue aspirazioni. 

Erano dunque qui i germi d'un 
nuovo Stato che nasceva a po
co a poco nel processo della lot
ta di liberazione contro l'occu
pante ed I traditori, e ciò non 
per caso e spontaneamente, ma 
grazie ad una preparazione soli
da in modo ben ponderato ed or
ganizzato, e non senza difficoltà, 
senza lotta e senza profusione di 
sangue, ma al prezzo di numero
se difficoltà ed in una battaglia 
sanguinosa contro i traditori del 
•paese che conducevano fianco a 
fianco cogli occupanti una guer
ra implacabile contro il popolo 
al fine di impedire la realizzazio
ne d'un nuovo Stato popolare ed 
al fine di assicurare il vecchio 
ordine sociale. E' precisamente In 
questa duplicità della lotta a rma
ta. lotta contro l'occupante e lot
ta contro la reazione, traditrice 
del suo paese, che collaborava 
coll'occupante, è in questa dupli
cità che risiede il carattere spe
cifico della via verso la forma
zione del nuovo Stato. Ma que
sta via è una via rivoluzionaria 
che non è stata ancora compiuta, 
perchè il nostro nuovo Stato ha 
ancora dei nemici che sono lon
tani dal restare passivi, perchè 
vi sono ancora dei reazionari che 
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IL. MII*ISTMO Kt'ICI.ItA I l . lM S I O N I S T A ? 

Riuscì à 
un uovo 

far diventare sodo 
cotto alla " cocjue „ 

sognano l'antico regime, un cam
biamento dello stato di cose che 
at tualmente vige nel nostro paese. 

E' evidente che queste speran
ze della reazione del nostro pae
se sono vane, polche esse non si 
realizzeranno mai. Il popolo che 
ha conquistato simili risultati sa
prà mantenerli. Noi siamo qui 
precisamente per far girare la 
ruota della storia in avanti e per 
non permettere alla rerzione dt 
farla girare indietro. 

LIBERO SOLARGLI 

MORIVA PROUST 

DATE STORICHE 
JUGOSLAVE 

27 marzo 1941 — // popolo ju
goslavo rovescia il governo Cve-
tkovic-Macek che voleva renderlo 
satellite dell'asse firmando un patto 
di alleanza con la Germania. 

• * • 
Aprile 1941 — In Jugoslavia le 

prime unità partigiane iniziano la 
lotta. 

• » • 
Giugno 1941 — Appello del Co

mitato Centrale del Partito Comu
nista per intensificare la guerra par
tigiana contro gli occupanti; il po
polo jugoslavo sacrifica tutte le sue 
forze nella guerra contro il nari-fa
scismo per la libertà dei popoli 

• • • 
26 novembre 1942 — Si convoca 

l'A.V.N.O.J. (Consiglio Antifa'ci-
%ta di Liberazione Nazionale della 
Jugoslavia) che rappresenta le varie 
nazionalità e regioni della Jugosla
via in lotta. 

• • • 
29 novembre 1943 — La seconda 

riunione dell'A.V.N.O.J. esprime la 
volontà dei popoli jugoslavi di de
cidere liberamente, dopo la caccia
ta dei nazi-fascisti, della forma che 
dovrà assumere il nuovo Stato. 

• • <• 
29 novembre 1945 — Sulla base 

dei risultati delle elezioni dell'i 1 no
vembre l'Assemblea Popolare pro
clama la fondazione delta Repubbli
ca Federativa Popolare della Jugo-
tlavia. 

Or sono venticinque unni moriva 
Marcel Proust, in quel suo famoso 
appartamento della line //anicini 
Prima di coni in un ri' nella rievoca
zione detta fine dt Proiiòf, ci viene 
s-potttama Ut donunulu di quale 
possa oggi essere Vaneggiamento 
dei componenti lu frazione più 
ai'aruata dello" democrazia davanti 
all'opera d\ Proust. 

La sua estetica e, anzi, dirimuto 
la sua stessa . morale - di scrittori 
(tutta la vita in juu:iour della « rc-
chcrche, ) appartengono ad un mon
do e ad ideologie clic sembrano es
sersi de/ìtitttrametiic esauriti fra l« 
due grandi gin rre mondiali. Ma. 
d'altra parte, troppo grande e stata 
la sua influenza aitila letteratura 
contemporanea e tioppo faste «ano 
le ~ Regioni ~ dell'animo umano da 
lui illustrate per contentarsi di un 
giueitrio sommarlo, per lasciarlo 
confondere con le mode che la sua 
opera determinò 

E, poi, «- nt/itt fiumani inifii uli«-
/nini est »: lo struggimento di certi 
ricordi e le stesse - infrrmitfeiice* 
dit coetir - non sono prerogattt1»» 
cscliisire dei cuori boroficsi; 1 tor 
menti della gelosia possono tortura 
re tutti, e tutti lorrvbbi'ro teinf*-" 
* prisonntèrp » la loro Albertme.. 

Il 18 novembre 1922, morivu dun
que, a soli cinquantuno anni, le 
scrittore più rapprcsentatit'o delta 
letteratura francese il cui romanzo, 
con i suoi sedici roluini, con i su*»' 
molteplici personaggi e, «our«tutto 
con 1 suoi iniiumereroli temi, vera 
Comèdie Proustienne, secondo l'e
spressione usala da Albert Thibau 
det nella sua storia della letteratura 
francese, rappresenta per ti vente 
simo secolo quello che rappresenta 
la Comèdie Humalnc di Balcac per 
la prima metà del sicolo XIX. 

V i t a a r t i f i c i a l e 
Proust wiL'erci tu una camera 

ci mpletamejjte tappetata di sughe 
ro onda isolarla dat rumori esterni, 
la finestra era sempre eliiuia per 
non far penetrare, con Varia, polve 
re è polline depli albtrì della strada 
che gh avrebbiro potuto di termi 
narc terribili attacchi d'asma. La 
atmosfera de'la cainira era, poi, re 
sa più cupa dalle molteplici fumiga-
eioni necessarie per calmare l'asma. 
Gli asmatici soffrono di meno la 
notte: Proust si coricava sempre più 
tardi ed aveva preso l'abitudine d' 
vegliare la notte: andando a letto 
all'alba, l'insonnia spesso lo tormen
tava, donde i sonni/eri. Ma i sonni 
feri, lasciandogli un certo torpor" 
anche il giorno dopo lo costringe 
vano a prendere, poi. della ca/fHnn 
.Ve renne, piano, piano, a condurrà 
una vita completamente arti/ìciale. 

Pure in condizioni così straordi' 
n l i i i i m i m m m m i i m m i m i i m i i i i 

narie continuava a lavorale • all'» 
propria opera, sorvi aliandone la 
pubblicatone, apportando sempre 
niioi'i ritocchi ed aggiunte: la cor
rezione delle bozze era il pri testo 
per tutore aggiunte e modifiche. Il 
testo attuale dell'opera e circa-tre 
volte più lungo del manoscritto del 
1913. 

Metà della prima parte e stata 
« composta » in tipopra/iu per ben 
quattro volte.. Aggiungeva food a 
fopli: li incollava fra loro, li piegava 
a ventaglio e poi li inseriva lui duo 
pagine. La sua grande preoccupa
zione — negli nllimi anni — era 
quella appunto di ~ completare » la 
sua opera e la riscrisse quasi tutta. 
Son era soltanto ima questione di 
forma e di stile: non era «nsoninui, 
il normale lavoro di . lima - cui 
tuta gli autori un po' ambiziosi so
no costretti, più 0 meno, ad indul
gere; ma era una vera - messa a 
fuoco ~ della propria materia 

Tuttavia, nonostante i rimaneggia
menti continui, il s^sto ed il settimo 
volume dell'opera uscirono .ira il 
1!)20 ed ti 1921. All'xn'zio del 1122 
uscivano VottaiKi, il nono ed II d ' 
elmo: ma Proust sapeva che non 
uvrebbe veduto i rimanenti . 

Dalla fine dell'ostate 0 causa di 
un raffreddore trasformatos-i in t>i-
fluenza, la febbre no» Io abbinido-

Per qualchp tempo la parola "Milano., non -i pronuneprà in casa Scriba 
Venerdì 28 il ministro Sceiba dotazione a quegli automezzi non\to il centro. Erano arrivate le 

tornò a casa, per rassicurare i 
suoi e per fare uno spuntino, 
soltanto per un momento alle 10 
e 30 di sera. 

Il ministro abita in Prati di 
Castello, a una traversa di Cola di Roìna bestemmiando. L'episo- Jr i rarono con le barbe lunahe e 

funzionano da anni. Bisognò man-] automobili dei fascisti milanesi 
darle a chiamare, che tornassero',che, visto come a Milano ci fosse 
pure indietro tanto era finito tnt- j ormai poco da fare, se ne erano 
to, da un piantone in bicicletta.'venuti in massa a Roma. Aveva-
vecchio e stanco, che fece il giro \no viaggiato tutta la notte: ar

di Rienzo e le finestre del suo ap
partamento si affacciano proprio 
contro il muro sconsolatamente 
goticheggiante di un collegio re
ligioso. All'angolo del palazzo, fra 
uno stabilimento fondato e diret
to dal commendator Cleopatro 
Cobianchi e i piccoli, tristi plata
ni caratteristici del quartiere 
passeggia sempre una forte pat
tuglia di guardie, con i mitra 
passati sulla spalla destra e im
bracciati alla f sturm-battalio-
nen ». Sceiba ordinò un uovo al
la coque, che molto gli premeva 
di tornare subito in ufficio. Men
tre a t tenderà l 'arr iro del mode
sto asciolvere udì dalla strada uno 
strillone di giornali che gridava 
a gran voce come ti generale Ca-
pizzi avesse declinato il cortese 

dio, nuovo negli annali di casa \affamatl. Dentro le barbierie cor-
Sceiba, della donna mandata / « o - | s e r o parole di fuoco, ci si s t ran-
ri alle 10 e mezzo, comunque, ipnra di mano le copie dell''-(Tra 
aveva fatto sì che il progettato 'd'Italia » e le « brioche* + rastrel
lavo alla coque venisse alla fine 
ad assumere tutte le caratteristi
che dell'uovo sodo II ministro lo 
mangiò ugualmente, non senza al

iate nei bar. « Mnssappio >, ordi
nò uno, * e speriamo bene ». 

7n questi giorni già alle quat
tro di mattina, nella nebbia leg-

enne proteste, poi riscappò in uf- gera dei quartieri periferici, si 
fido 

Al ministero degli Interni i 
funzionari e gli impieaatt di ori-
pine rnifanese o comunque lom
barda erano i più eccitati. In fin 
dei conti erano anch'essi leaaer-
mente orgogliosi e commossi 
Quando si muove Milano, pensa
rono , i motici ci debbono ben es
sere, e gravi, e — non ostante 
qtiello che nel corso dei secoli ne 
abbiano potuto pensare i gover
natori tedeschi o i viceré spagnoinvito di mettere Milano a ferro 

e fuoco. Afandò la donna a c o m - H o anche quei sipnori che fan-
prare il giornale, che risulto es- ino parte della galleria dei ritrat-
sere la * Repubblica • lesse, tirò ti del Ministero: Pel tour o Cri-
una tendina e al capo delle guar- \spi. • Bava-Bcccaris o Sceiba — 
die — il poverétto ha ormai i l 'mof i r i anche utili per tutti, hvo-
torcicollo, obbligato com'è a oc- J ni e giusti, appunto come utile 
chieggiare continuamente rerso]pcr tutti, buono e giusto è il po-
le finestre del ministro per non'ipolo di Milano, gli operai f»an-

^"V«* « Ì !^ , 'L^"Y««« c#-«V A*1Y; perderne un cenno — fece intcn- quilli delle fabbriche, gli arligia-to in « linena », *ono »»tati desti- *\ , . . . , 1 . , _. ,_,. _.___,---^--«j j _ 0 - deve che bisognava arrestare lo ini e i piccoli commercianti %n-
strillone L'ordine fu eseguito. TI j da/Tarati e coraoaiosi. 
giovanotto andò a finire al com- j A Roma per tutta la giornata e 
missariato di piazza Cavour do- \ la notte di venerdì i giornalisti 
ve un dirigente Io rimise in li- J furono particolarmente nervosi 

nati ad apparire in speciali anto
logie dei rispettivi « dialetti >. Un 
assurdo che rivela da un lato per
sistenti pregiudizi puristici e an
tipopolari, e dall 'altro mentalità 
antistorica. Perchè, ano scritto
re può servirsi del dialetto per 
elaborare on perfetto linguaggio 

Soetico, che, come è ovrio, non 
a tanto rapporti con la cultore 

dialettale di altre epoche, quan
to con la società r la letteratura 
contemporanee. 

Che hanno da vedere i non^t 
W di Belli col Jacaccio del P " 
rcsio? E al confro'nto di Salvato
re Di Giacomo, non sono da con
siderare dialettali un Pnrzanese * 
un Gaeta? 

Ma anche rosi com'è, con le sur 
(rari lacune- con le tue incerte*-

fermano accanto all'edicola anco 
ra chiusa gli uomini che vanno a 
lavorare, in attesa che arrivi il 
loro giornale. 

M. C. 

Il 29 Novembre in Jugoslavia tatti i contadini feitef jiino la loro Repubblica 
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LO SCANDALO JQAiMOVlCI IN FRANCIA 

STRACCI E MILIARDI 
PARIGI. 29 novembre — Joano 

rtcl. lo Stavdsky 1947. è flna'roen 
te in galera Centinaia di giorna 
listi e di fotogran hanno invado 
la Prefettura ùi PoU7ia rti Par'-gl 
ron appena hanno saputo che il 
più grande avventurerò che !a 
Francia abbia visto da dieci anni 
a questa parte era «tato arrestato 
nella ?ona dt occupazione ameri
cana La faccenda deli'arresto non 
è ancora molto chiara, b'sojina dir-

43° PARALLELO 

bertd non trovando gli estremi di 
un reato nel fatto di strillare una 

Nei quartieri popolari c'èra poca ', 
gente in giro, alla sera, perchè si 

notizia che. tra l'altro, era pure era ìn y j n e settimana e la paga era 
vera. . già finita da un pezzo. Gli uo-

Vn agente, però, visto che il |mini andarono nei centri r iona-
fermo era stato ordinato dallo\U a discutere della situazione con 
stesso ministro dì polizia, pensò 
bene di telefonare la notirla a 
San Vitale d o r è i responsabili 
della * Celere » si misero sponta
neamente in moto. Si videro al
lora le ululanti colonne motoriz
zate lanciarli giù per vìa IV no
vembre alla ricerca degli strillo
ni del giornale incriminato. Rien
trarono tutte dopo le tre di notte 
poiché, com* è noto, !« rodio in 

calma determinata Al eentro TJ 
potevano incontrare, lungo U 
pezzo di strada che va da palaz
zo Sciarra all 'angolo dì Aragn*j. 
tutti i giornalisti libpri dal ser
vizio. 

Quello che accadde il giorno 
dopo alla Camera si pud legger
lo su altra parte del giornale. TI 
sabato mattina era impossibile 
trovare un barbiere libero in tut- Ntw York : L« iowmm ìm Tetri** »MM fiate,' aw il disoccupato è vera 

lo: alcuni dicono che Joanovicl 
si sia consegnato egli st«s«o alla 
polizia, ed anzi ad un particola» 
Ispettore di polita, dopo ben tia 
settimane di trattatile: ma la cosa 
rimane ancora awo'ta nel mistero 
coTre tutto ciò. d'altronde, che ri
guarda questo «=traccivendo:o ar
ricchito a miliardi 

Oli ambienti più diversi (spio
naggio tedesco Inglese a:r erica 
no. spignolo, francese, funzionari 
di polizia, generali, preti) sono 
infatti coinvolti r.el colossale scan
dalo che. ln una fredda mattina 
del marzo di quest'anno, sveglio 1 
parigini scoppiando dal titoli di 
apertura dei giornali della capi
tale. e che fu 11 centro dell'inte
resse morboso di tutta la Franila 
per oltre un mese- ed è naturale 
oerche una figura tanto epica 
rente sporca corr.e quella d! que

sto re della borsa nera non si In
contra a tutti gli angoli di strada. 

L'affare Jcanovid ha un carat
tere tìp'.carrente francese uno 
stracci* endolo della Bessarabla. 
di molte cittadur.anze. viene ln 
Francia, guadagna con 1 tedeschi 
durante l'occupazione una fortu
na prodigiosa, valutata In dieci 
miliardi di franchi, trafficando in 
rottaci di metallo requls'to: nei 
margini di tempo libero consegna 
alla Oestapo alcuni dei miglior» 
combattenti de'la resistenza: dopo 
la liberazione dlrenta 11 re del 
mercato nero e del traffico d^'l'oro 
nonché, grazie a certe tue relazio
ni con 11 servizio segreto ameri
cano. l'unico tito'are del diritto 
di esportazione del surplus allea
t i . e Infine, quando la polizia sta 
per mettergli le mani addosso vie
ne tempestivairente avvisato da 
un alto funzionario della Prefet
tura della Senna 

Dietro la sua ruga Joano vi ci la
scia una scia di sangue. Alcuni del 
più Importanti testimoni dell'af
fare vengono tolti di mezzo im
mediatamente Un funzionarlo di 
polirla si taglia la gola in una 
camera dell' Hotel Rex. Rue de 
Moscou. ed 11 capo dell'organizza

zione nazista, che a*.c\a permesso 
a Joanovicl di accuviu'are i suol 
miliardi Otto Brandel. è assassi
nato in Ger nanla qualche gior
no dopo la fuga dell'ex straccian
dolo 

Dopi la hberazjor.e, Joanovicl. 
legato a doppio fl'.o con e r t i 
gruppi commerciali e bancari fran
cesi e amenram nusci a mettete 
le mani su un'a'tru g.euntesca 
fonte di guadagno: 1 surplus al
leati E le sue casseforti continua
rono a riempirsi tranquillamente 

Finalmente.* mentre Joanovicl 
continuava Impertcrr.to ad accu
mulare l milioni con la \pndlta 
del surplus, fu «p'ecato contro di 
lui mandato di cattura per colla-
horaa onl^.in economico con 1 te
deschi Anrh» questa \o:t* inter
vennero 1 «o'itl iegami che 11 re 
della bor-a :cr.» u'.e.a ro-tltuito 
con la pol'Z-a 1! commi*-* ino 
FourncU de'la Prefettura di Poli
zia. avierti te-n{-e--ii*.amente Joa-
nyvicl de":* minaccia pendente 
sulla sua testa Joanovicl fu^gl 

Fo'o la bella S^hmidt l'amante 
uffi-lale deli'c* siraccHendoio. se
condo a'cunl francese, «-econdo al
tri tedesca, non f stata ritro-.ata 
t&% frm*l 11 cerchio si «tringe ed 
anche per la bionda Frida i gior
ni cominc'ano ad «•••-ere contati 

La storia dello «-tniccHendoio 
miliardario potrebbe app.irtente-
meite finire ct»3i in un paf^-lr.o di 
"onflric do e le manetta gli sj 
strlnso-io finalmente al poi«l o al
la Prefettura di Polizia a Parigi. 
dove in queMo *no~ ento l'avven
turiero con un «orrlso sulle lab
bra gra.*"^ e w>:?«n sta firmando 
autografi Potrebbe finire qui *e 
non si sapes.ie come vanno a fi
nire queste faccende Altri nomi 
verranno fuori, uno p'ù clamoroso 
dcTaltro. quavhe suicidio («in 
uarg ne all'affare Joanovicl ». co
me diranno i triurnall) e poi. 0-
'nalmenle Interverrà questa o 
quell'oscura potenza che farà met
tere a tacere ogni cosa E l'opi
nione pubblica che dimentica fa
cilmente. farà II retto 

JEAN PERpAIJI,T 

Marcel Proust 
nò più, loyoraiido IMI oryniti.Mno pia 
iiu'jinlo dai sonni/eri e dagli ecci
tanti. Sopravvenne una polmonite 
ed il suo «pprmito rcspirntorfo, pia 
5/ìaitcuto dall'Asma, cederle l>en pre
sto. Rifiutava di vedere i nudici e. 
suo fratello stesso, il Dr Robert • 
Proust, dovette forzare la conscona 
per a ur teina re U ninfnto' nifi era 
troppo tardi. Morì il 18 nornitlirr. 
bell'ultima notte; prese ancoru del
le note stiiruruicititirst della mor
te, note destinate a ritoccare le pa
gine stilla morte del personaggio 
Bergottc descritta nel primo volu
me della Prisonnièrc. 

.Accanto a lui fu trovato un foglio 
di carta annerito dal contenuto di 
una bottiglietta di medicina clic s* 
era versata Tra molte parole illc-
gibili si distinf/t/cfa soltanto ti J<O-
mc di un personaggio secondario del 
romanzo: Forcheville.. Forse qu<*l 
foglio confetterà rivelazioni preziosa 
sul gran passo. 

Viene spontaneo leggere le paqi-
ne sitila morte di Bcrgotte. Il volu
me che le contiene fu *pubhlicatn 
nel 1923: l'editore ebbe cura di 
premettere una nota nella quale 
precisava che il testo dattilografato 
gli era stato r ime«o da F»-otm «>oco 
prima della sua morte e che non 
era stato ririsfo tir corretto dallo 
autore: il fratello Robert Proust a 
lo scrittore Jacques Riviere, amico 
del defunto, s erano presi la curo 
di rivederlo... Jtobcrt Proust potreb

be aver tenuto conto, nella revisione, 
di qualche indicazione datagli del
l'autore.. 

B e r g o t t e 
Bergotte è, conte Proust, una 

scrittore: gli amatori di - c'uaui » 
liam'o. anzi follilo riconoscere ni 
lui Aliatole France. Una cosa anzi
tutto ci colpisce a pagina 249: - rra
tio degli anni che Bergotte non ttpet-
va di casa -, proprio come Proust. 
Tvlto quanto l'autore dice sui modo 
di curarsi di Bergotte. su l'uso del 
sonni/cri e siti suoi rapporti con i 
medici, nonché sulla sua vita di ma
lato, potrebbe essere riferito a 
Pioust stesso. MP veplsodio /inala 
è molto diverso: Bergotte è fulmi
nato dall'apoplessia al Louvre men-
trr visita una mostra di pittura . 
olandese. Bergotte, già a letto da 
qualche giorno per una eri*i di ure- • 
mia, non resiste alla tentazione di 
andare a rivedere un certo quadro 
di Ver Meer: mangia qualche pa
tate lessa e via al Louvre: il piacere 
dell'arte è più forte della prudenza 
e dello spirito di conservazione Ma 
c'è qualcosa in questo episodio rhe 
ci fa soffermare e riflettere, m'n're 
esamina un particolare del quad-o, 
un angolo di muro giallo, Bergotte, 
ai'alito da storrtimen'i. ha come 
una visione: ~ gli appariva una ce
leste bilancia recante su un piatto 
la sua stessa vita, sull'altro quel 
famoso anaolo di muro così ben di
pinto in giallo. S*nt>va d'avere im
prudentemente dato il primo per il 
secondo. -C'è. forse, qui la f^tt-
niouicnra di ti» supremo dubbio 
che, forte preoccupo, all'ultimo, li 
stesso Proust: non arerà arche egli 
eroicamente, mn iirprude*itfiicn*rt 
d.iln la rita per l'erte'' 

Segue una pacinn pi"nn di ten. 
tennarrenti ed est'nrmm. rhe ìri-'a 
così: Era morto Morto per sempre? 
Chi può dirlo? Certo né p'i espfri-
viPTtfi spirjfi.*ft>i né t rloom» rrti-
gio'-i dnvnn la prai a che l'nn'vrt 
srnirarrivx -. La perfidi fermila 
fnt'fce. cosi; - Per cui Videa di Ber-
grttc non rra vmrtn p?r *ernp*.* nr n 
è "ni"' rodimi le • 

F. l'unica paro'n frootb'fc del lo
glio fro'VJfo accerto ri P-nutf - FOT. 
chei ille -"* .*»'» Forchcrille non nh-
binmo proprio •nulla dn dire '••" rap
porto rtll,/irao"7pnfo oui *ra'tnto ** 
non ci resta che sermriarln ni nrof. 
Trompeo per i suo? murratm*; .«<• m^i 
riuscissero a trovare quaìco*o rhe 
a voi sìa sfuggiti 

Se. dalla sonvmita di o v * f o rr<*-
diccfimr> volume, rbr rnr.l'rvc le 
tristi pao;ne rnVa tnorf' r?» Rrrrtn'-
te, rof<"s«ìnio crt1nrp tino srvn-i'n 
«•i fuffa l'opera, dir iniprr*sfoT>«« ne 
riporteremmo or *-lie so'm pc"''"rt 
rfTtftVfnqii*» anni* 

Isi tr\-to—a d- qw'ts j.fio'ne rf 
ro'ortreobr for.«<» "»'fo il povera- a 
e Proust ri <7PT,ar»-'<,,irir *or>rnii'1'a 
rrrne il porta del dolor" e drlla 
mferenza: dolore nella pa«*iotte di 
Strana, sofferenza nella prioria del 
pfr'onappio che raccolta in vriria 
persona tutto il romanzo, dolore m 
Charlu*, sofferenza nella -recb'r-
che » e. fort'anehe. ne' - (min*, ti 
tristemrnf, come dice Lurien timi
da rctronvt bnlgré In «fotre , E 
d'altra parte, cosa sarebbe uva Co
mèdie come quella Proi^ticnn" oi e 
il dolore umano non facesse dn car
dine? 

LIBERO .SOLANOLI 

*•& •£ti&V"KA M •iX4',\. ' :t\ £ic\jfì ' :isl-^ .x'I/torVli.^.df- »£•"*•..„". |,ii^, ,*»/." ,.\V, v -t-irtfV . %'JM%it* f i 5Ì:&' <.:.^\'jÌA^t.lòU 
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L Unità 
APPELLO ALLE FORZE DEI LA DEMOCRAZIA PER IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

La Costituente della Terra moDilita ii Paese 
per una profonda trasformazione nelle campagne 

UNDECIMA GIORNATA DEL CAA1P10NATO DI CALCIO 

"Diavoli» e "Granata„ 
di nuovo in trasferta 

Gli obbiettivi del Congresso: limitazione dell'estensione della proprietà 
terriera; sostegno alla piccola e media proprietà e alla cooperazione; 
nuovi contratti agricoli; partecipazione alla gestione delle aziende 

"*~ H Comitato d'iniziativa pei la 
' « Costituente della Terra » hrf 

lanciato ieri 11 seguente appallo: 
Le agitazioni aerarle, che si MH-

•«suono dalla Ubera/lune del Pae
se e che coinvolgono tutte le ca
tegorie contadine, denunciano la ur
genza di profonde trasfoniM/lonl 
economiche e sociali nelle cam
pa e ne. 

Le legittime rivendita/Ioni del 
disoccupati, del braccianti, del sa-
l ir l i t t , del mezzadri e coloni ti 
urtano contro I limiti opposti da 
leggi e rapporti antiquati, I quali 
costituiscono un ostacolo allo s \ l -
luppo delle forze produttive della 
agricoltura. 

La Repubblica democratica ha II 
dovere di rimuovere questi ostacoli 
e di eliminare 1 privilegi »» le 
resistenze dei gruppi economici e 
«orlali agrari retrivi ad ogni idea 
di progresso; e ciò non solo per 
assicurare al contadini mia mag
giore giustizia sociale, ma per ri
spondere agli Interessi di una sol
lecita ricostruzione della economia 
nazionale, anche nel campo agrario, 
perchè l'agricoltura dia II massi
mo rendimento onde provvedere la 
popolazione e le industrie di ali
menti e di materie prime. 

Ogni attesa ed Indugio nell'affron-
tare I fondamentali problemi del 
rinnovamento strutturale dell'agri
coltura è gravemente pregiudizie
vole agli Interessi superiori de l l i 
ricostruzione dei Paese ed alle sor
ti della democrazia, minacciata dal
le stesse forze che si oppongono alle 
rirorme sociali. 

Perciò, accogliendo la proposta 
lanciata dal Convegno di Cremona 
del Consigli di cascina, convochia
mo per domenica 21 dicembre, a 
Bologna, la Costituente della Terra. 
Ad essa chiamiamo a partecipare 
contadini, uomini della tecnica 
agraria e della scienza, partiti, en
ti, associazioni, organizzazioni ed 
organizzatori, uomini politici e 
quanti, con li lavoro quotidiano, 
con la lotta sociale, con lo studio, 
con l'opera che essi svolgono nella 
vita politica e culturale, affermano 
la esigenz.-v di dare una rapida so
luzione ai problemi più assillanti 
d i e affliggono le nostre campagne, 
•ulta base del principi sanciti dalla 
Costituzione della Repubblica. 

La Costituente della Terra', ba
dandosi su questi principi, dovrà 
affermare l'urgenza di provvedi
menti che realizzino questi obict
t iv i : 

1) limitazione della estensione 
della proprietà terriera ed espro
priazione dell'eccedente, come pre
messa alla trasformazione agraria e 

allo sviluppo della produzione: 
2) assistenza economica e tec

nica, da parte dello Stato, alla 
piccola e media proprietà ed alla 
coopcrazione agricola; 

3) ritorma e regolamentazione 
nazionale del contratti agrari, al 
fine di dare al contadini stabilità 
sulla terra, sicurezza economica, 
migliore compenso; 

4) partecipazione dei lavorato
ri della terra alla gestione delie 
aziende. 

Il Comitato d'inlzatlva fa appello 
x tutte le forze democratiche per
chè affianchino il movimento per la 
Costituente della Terra e ne sosten
erne le decisioni. 

li Congresso di Bologna sarà una 
manifestazione solenne della vo
lontà rlnnnvatrlce di quanti lavo

rano e lottano, nel campo dell'agri* 
cultura, per I.i salvezza dell'econo
mia It.ill.iru, per il consolidamento 
della . democra/i.i e dell.i Repub
blica. 

On. Luigi CACCIAIORL, ono
revole Ruggeio «RICCO on. Gui
do MICI.IOLI, on. Renato II1TOS-
SI. oli. Arrigo DOLORISI, onore
vole Ilio ROSI, on. Luigi FAB-
HRI. on. .Michele C.Il'V on. Ve-
ronin GRAZIA on. Fausto GUI.-
LO, on. Alberto I VCOMCTJ'I, 
on. Oreste LIZZADRI, on. Emi
lio LUSSI!, on. cario M XTTIIOT-
II. on. Liti « MERLIN, oli. .Maria 
Maddalena ROSSI, Precidente 
dciru.D.L. Ferdinando h \NTI, 
on. Emilio SFRENI, on. Oiovan
ni ' I O N I . n i , prof. Paolo ALBI R-
TARIO iiell'L'iiiversità di Roma, 
prof. Mberto Ili: DOM1NICIS 
dell'Università di Napoli (Portici), 
prof. Ile POI.ZI.K dell'Università 
di Vene/la. dott. Pietro GRIFO
NE, dott. Renato PAN/IERI, pro
fessor SAMPIETRO dell'Univer
sità di Milano, prof. Donato 
KCARXMUZZI dell'Unix ersirt di 
Rari. dott. Duccio TABET, Enri
co BONAZZI, CELLA, PIANEZ
ZA e ROMAGNOLI per II movi
mento contadino della Vaile Pa
dana. BORGHI e TREMOLANTI 
per il movimento coiuad'iir. ilei. 
l'Italia Centrale. APOSTOLI. BAR
RIERE BR\.NI)ANI, DE LEONAR
DO, DIGESI, MANCINO, MICELI 
per ti movimento contadino del 
Mezzogiorno d'Italia. CIPOLLA, 
CRISI'\LRI e PXNTALEONE per 
la Sicilia, LEONI per la Sardegna. 

• • * 
La Segreteria del Comitato d'Ini

ziativa ha sede In via Paicstro nu
mero tìS, Roma. 

X**"< fr)lr"-/'t *t*f*\*i v»v*V-*^t J •>- • / * ^ 1 - * ^ w w>. ).>iy< Y»» * •*•* * 

Una Lazio incompleta contro l'Atalanta 
oggi allo Stadio -1 giallorossi a Vicenza 
All'undicesima giornata ti campio

nato comincia ad avere una fisio
nomia interessante: lo'.ta serrata nel 
le alte sjere della classifica (prola-
qonisti pmicip-rlt Tonno e ìAnati); 
•ì-Jzio di una battaglia, d ie *: pre
cede vivac:Sìima, nei bassifondi del
la graduatoria 

Mihrn e Torino sono ambedue tm-
pennate nuoi-amcntc fuori casa. I 
rossoneri. saldi nel morale e nella 
impostazione tecnica della loro co.n-
piKimc. visiteranno la iMccnesc di 
Sa'ar, ed appare probabile che dopo 
la smagliante prota di' domenica con
tro la Roma, riusciranno ad impor
re la loro forza ormai indiscutibile 
stiHn incerta squadra toscana, peral
tro rafforzata dal rientro di M elicimi 
ad interno sinistro. 

Non altrettanto facile ti presenta 
la trasferta dei campioni sul campo 
dei e (jrtgi ». 

Va considerato comunque che Ir 
due caoolista potranno dormire son
ni tranquilli per ciò che riguarda le 
•rtòcam'rifr: Jurcntus, Intemazionale. 
Bologna e Fiorentina. 

Le due squadre romane, dal canto 
loto, ti trovano in un mare di guai 
alla vigilia degli incontri che op 
porranno la Lazio contro l'Atalanta 
allo Stadio ed i <r giallorossi » contro 
t! Vicenza. 

Per i biancazzurri il compito è più 
facile, perché il fattore campo e un 
elemento sempre favorevole per ì pa
droni di casa. Resta da vedere fino 
a qual punto influirà sul rendimento 
dei laziali la forzata assenza di Ma
grini, Gualtieri e Puccinclli. Può es
sere di conforto per i tifosi biancaz
zurri il rientro di De Andrew, che 
a parer nostro si è dimostrato_ nelle 
poche partite disputate, il migliore 
ittaccantc. Inoltre, il reinnesto di 
Pcnzo a centravanti e quello di 
e Bomba > Lo'.nbardtni ad interno de
stro potranno dare un certo vigore 
alla mima linea. 

La Roma ha poche probabilità d* 
spuntarla contro gli uointni ài San-
tagiuliana. Domenica abbiamo avuto 
un'ennesima prova di quello che può 

rigmf/Tcare l'assenza di Amadtl a cen
travanti, uè può valere a nostro av
viso la sua sostituitone con Zsengcller 
al centro della prima linea, che vie
ne cosi ad essere privata dei sito 
impareggiabile regtsta. .Molto incerta 
è anche la presenza di Pesaoln per 
quinto H nome dell'estrema sinistra 
appaia tra t tredici convoca'i. 

Le partite di oggi 
Bo.ogna-J_ivorno 
Vincenza-Roma 
Lazlo-Atalanta (Stadio, ore 14,30) 
A'easandrla-Torino 
Internazlonale-Barl 
Triestlna-Fiorentln» 
Salei nltana-Modena 
Pro Patria-Genova 
Lucchese-Milan 
S^mpdoria-Napoll 

Riposa: Juventus 

L'ULTIMA DI 3ÌÌSSANTASETTE DRAMMATICHE UDIENZE 

Graziosi condannato a 24 anni 
grida ancora la sua innocenza 

" La Corte ha commesso un errore che resterà celebre „ dichiara il maestro 
Ricorso in Cassazione - 11 condannato pagherà agli accusatori più di un milione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Le f o r m a z i o n i 
p e r l ' incontro di R o m a 

Atalanta: Casari, Manente, Citte-
rio; IMari, Todeschlni, Schiavi: Astor-
ri. Comincili, Busnelll, Miglioli, 
Salvi. 

La/ io: Giadella. Remondlni, Anto-
nazzl. Alzanl, Rosi, Ferri: Vldal. 
Lombardinl, Penzo, Flamini, De 
Andrei"; 

Estrazioni 
RARI 9 
CAGLIARI 28 
FIRENZE 58 
G E N O V A 14 
MILANO 62 
N A P O L I 4 
PALERMO 10 
ROMA 36 
TORINO 11 
VENEZIA . 57 

del lotto 
51 
56 

1 
13 
76 
86 
69 
46 
56 

6 

29 
87 
40 
53 
2 

13 
11 
75 
13 
72 

PIETRO I N G R A O 
Direttore 

1 6 
78 l'i 

7 49 
59 80 
16 11 
59 3 
54 17 
48 73 
28 78 
21 15 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
Redattore responsabile 

La 

comunica di avere iniziato un corso di istruzione 
e perfezionamento tra il suo personale di ven
dita, per sempre meglio soddisfare qualsiasi esi
genza della sua vastissima ed affezionata Clientela. 

Si ricorda, inoltre, che 

CICCATTCU 
delia 

sono i più belli di ROMA ! ! 

• 
comprate sempre da 

MAS 
magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene ! 

Stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre, 149 - Roma 

I-ROSINONR. 2» — La Corte di As
sise ili F) osinone ha riconosciuto 
Arnaldo Graziosi colpevole di omi
cidio nella persona di Marta Cappa 
e lo ha condannato, come tale, a 
24 anni di reclusione e alla liqui
dazione degli onorari agli ai rocati 
dì Parte Civile, nella misura di 403 
nula lire all'on. Kiccolaj, ili altret
tanto all'ai r. Pacati e di 250 mila 
lire all'on. Marzi 

Questa la sentenza freddamente 
nronunciata questa sera alle 19.50 
in punto dal Presidente D'Agostino. 

Il pubblico che affollata l'aula l'ha 
ascoltata m piedi, HI un silenzio di 
tomba, m un'atmosfera quasi rett
atela In quel momento la lunga sto
rta del processo, i dibattiti, i pian-
t: le commozioni e le passioni, tut-

1.0 SCIOPERO NAZIONAIE NF.G1I ENTI I OCA II 

Martedì sportelli chiusi 
in tutti ali uffici comunali 

Martedì tutti i d ipendent i c o m u 
nal i e provincia l i d'Italia en treran
n o in .sciopero s e prima di allora 
11 G o v e r n o n o n avrà dato sufficienti 
garanz ie p e r l 'estensione a questi 
lavorator i deg l i aument i ottenuti 
d a s l i altri filatali. Incontri f o n o già 
a v v e n u t i tra i rappresentanti del la 
F e d e r a z i o n e Enti Locali e funzio
nari dpgli Interni e del Tesoro. Si 
avrà probabi lmente in giornata un 
co l loquio con Einaudi . 

I lavoratori ch iedono che lo S la to 
dia agli Enti Local i le necessar ie 

' integrazioni di b i lanc io per il paga
m e n t o degl i aument i ; che s i a n o s i 
stemati gli avvent ìz i ; e che s ia ri
cost i tui to i l Consig l io d ' A m m i n i -
e traz ione del loro Ist i tuto d'assi
s tenza . 

A m e n o che non in tervengano 
fatti nuov i , quindi , martedì il p u b 
b l i co troverà chiusi g h sporte l l i di 
tutti gli uffici comunal i (anagrafe, 
annona, ecc.) e altri serv iz i , come 
la nettezza urbana, non verranno 

effettuati. Verranno però m a n t e 
nuti i servizi igienici e sanitari e s 
senziali 

I Consigli di Gestione 
nel gruppo « Ifalcemenli » 

Per il n e 14 dicembre è stato con
vocato a V\\ Itaiecrhia nn convegno 
di tutte le Commissioni interne del 
gruppo dell'- M.i'cemcntl -. Saranno 
rappresentati I 37 stabilimenti di que
sto crande complesso monopolistico 
che produce oltre il 50 «V del cemento 
nazionale. Scopi del c o n \ e ; n o : 

1) Esame della situazione degli 
esercìzi locali e del complesso nazio
nale dell'i Italcementl »: 3)' Piano di 
lotta per la costituzione del Consi
sti di Gestione. 

A n c i e nella società « Birra Pero
ni • ai Roma è stato costituito un 
Conitato provvisorio d'Iniziativa 
aziendale, con l'incarico di p»-cmcre 
sulla parte padronale per indurla a 
nominare i propri rappresentanti nel 
c. d a 

to è apparso condensato drammati
camente 

Il silenzio' si è prolungato per 
qualche istante ancora: \l pubbli
co. ancora in piedi, appariva stor
dito dall'inevitabilità della sentenza 
pronunciata, dal senso implacabile 
della condanna. Gli sguardi si sono 
rivolti verso l'imputato, anch'esso <« 
piedi, pallido, impassibile. Graziosi 
ha ascoltato le parole per lui de
cisive, impietrito, consapciole del
la sua impotenza. 

Mentre i lampi di maqnesio scat
tavano vell'aula in un continuo ba
gliore, ha pronunciato con voce cal
ma alcune parole. Prima che i giu
dici si ritirassero in camera di Con
siglio aveva detto: e Sono innocente! 
Non ho' tolto la mamma alla mia 
bambina. Mi rimetto a voi. Grazie ». 
Ora dice con la stessa voce, rivol
gendosi ai giornalisti: « La Corte di 
Frodinone ha commesso un errore 
giudiziario che resterà celebre negli 
annali giudiziari d'Italia. Ho sempre 
accettato con cristiana rassegnazio
ne la dura prova cui la sorte'ha vo
luto sottopormt: l'ora del riconosci
mento della mia innocenza potrà ri
tardare. ma terrà, sicuramente, per
chè' la verità deve trionfare. Con io 
aiuto dei. mici laiorosi difensori, a 
cui ta la mia eterna riconoscenza 
per quanto hanno fatto per me. ho 
s'cura fiducia che la Corte di Cas
sazione prima, e una nuova Corte 
di Asme poi, ripareranno a questa 
inqtusta sentenza. Sono straziato so
lo ner il dolore di mia madre e per 
la vana attesa della mia bambina ». 

t familiari del maestro sono scop
piami in un pianto coniulso. Quin
di, mentre il pubblico manifestata 
ad alta voce il suo dissenso con la 
sentcn-a di condanna, la Corte Si 
e ritirata. Inutilmente i parenti 
hanno seguito con lo sguardo Gra-
z.osi. condotto ria per l'ultima tolta 

Cosi, a due anni dalla morte di 
Maria Cappa, dopo 67 sedute, il car
cere si è riaperto per il maestro Gra
ziosi. Si è chiuso, cosi, uno dei più 
grandi processi degli ultimi tempi, 
un processo al quale hanno parte
cipato come se fosse in gioco Qual
cosa di loro, milioni di persone. Si 
è chiuso con una sentenza strava, 
col riconose.mento di Graziosi co-
inc colpevole di omicidio terso la 
moglie e con una condanna parzia
le. con ta concessione delle atte
nuanti generiche. E' difficile dire se 
l'opinione pubblica aicssc in pre
valenza condannato o assolto Gra
ziosi: certo, tutti si attentici ano lo 
ergastolo o l'assoluzione. Il r^^bio 
che ha PCTLOSO il pubblico riafferra 
ancora oggi dalle stesse parole de'-

la sentenra che. dopo sette ore Ai 
discussione in Camera di Consiglio. 
non è scesa a colpire fino m fondo. 

Si può dire che in questo lungo 
processo non sia mai apparsa una 
prova irrefutabile, né per l'omicidio 
ile per il suicidio. Questo dubbio che 
ha agitato l'opinione pubblica, non 
cancellato dal dibattimento, non è 
stato oggi interamente cancellato, 
per moltissimi, neppure da questa 
sentenza 

G. G-

Ni Mi lm lanciato 
il suo manifesto 

L'on Francesco S2\er io Xitti ha 
ieri indirizzato l 'annunziato manife
sto al suoi amici 

Nel manifesto l'on Nittl rileva che 
1 termini della lotta politica sono 
assai duri. « Fra i due blocchi, il so
cialista e !I democristiano, non vi 
è altra forza politica organizzata: vi 
Eono formazioni e movimenti " se
parati " tanti quante sono le ambi
zioni deile persone che ne stanno 
a capo e che ne fan parte I ceti 
medi non hanno ancora acquistato 
la coscienza della loro funzione » 

Rilevato che « a causa del fasci
smo » l'Italia non ha pmicJ 6e non 
in America. Nitti osserva che l'Ita
lia p io che confidare in altri ha 
però bisogno di aver fiducia in se 
« L'Italia non de^e alienare la sua 
liberta di decisione, né meno per 
necessità di ordine economico a 

Concludendo li manifesto In' i ta 
a non disperare e a dare alla Jo l ta 
politica nuova forza di vita attra
verso u n a partecipazione p iù larj.a 
e inte l l igente del ceti medi « S' 
parla di nuova guerra > dice Nlttl . 
« Dobbiamo sperare ne"» pace e an
che volere la pace. Vi è male p iù 
grande della guerra contro gii stra
nieri ed è la guerra civile Evitarla 
dipende sol tanto da noi » 

solidarietà con il governo democristis. 
no francese. Essa ha annunciato che 
tuttt i lavoratori fifllianj d i e faranno 
parte di picchetti verranno immedia
ta mente rimpatriati. 

Alle 22 si sono iniziati — e conti. 
ìiucno mentre telefono — colloqui tra 
Daniel Hfayer e l'ciecutiuo della CGT. 
Mayer ha promesso un aumento del 
20re sui silari e gli stipendi ina vuo
le coma contro partita la cessazione 
immediata di tutti gli scioperi e tioti 
intende cedere alia principale riven
dicazione dei lavoratori francesi, l'ap
plicazione della sesia mobile. 

Mayer praticamente afre un piat
to di lenticchie contro la rinuncia 
totale, da parte dei lavoratori, alle 
sostanziali rivendicazioni per le quali 
stanno lof.a -do con tutte le loro e-
rtcrgie più di 2 milioni di operai. 

La situazione in Francia 
(Continuazione dal la I . pag.) 

gli operai francesi sapranno difende
re la Repubblica ed il loro diritto 
alla vita ed alla libertà. 

Ventitré operai sono stati arrestati 
questa serj, non si sa bene sotto qua
le imputazione, ma e efi'derU« che 
Jfoch, l'ineffabile ìninistro degli In
terni sta applicando la legge fascista 
prima ancora che essa sia approvata 
dall'Assemblea Nazionale. 

L'ambasaata italiana non ha p e n o 
l'OCCasfOTic per dichiarare la 'propria 

Venezia allagata 
VE.VEZIA. 29. — Al'e 11.30 di que

sta mattina, i1 l ivello delle acque ha 
superato di oltre 1 metro e mezzo il 
livello del mare. Calli e campic i ! 
erano completamente sommersi d i l 
le acqu" e per essi circolano ;on 
do'.e e barche sdiblte ai trasporti di 
fortuna. 
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Distruzione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485 994 
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gERfiifi; 
| SCEL1A su tutti eli ap 
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parecchi di tutte le mar. 
cne (!e miilion In e l u 
siva) esposti nes f i i v i i 
saioni rie. PALAZZO de.. 
la RADIO 
GARANZIA di una rea'.» 
n=; <enza tecnica a co
rnicilo. eoe '3 RADIOMO
BILE OFFICINA (brevet
to Germin. n. 549130. 
PAGAMENTO aperte con 

i atcasmni massmt. 
Abbonamento RAI 

G R A T I S 
Trasporto 
In3:a laz.o.ne 
As-.t'nsid qUaar fi a_e 

P.7.ZK VENEZIA «7. Tei. 60 tis 
6SIJ163 - Via Monte della fa
rina . %ln Volturno, 16. 

Via delle Terme 
Diocleziano 3 2-A 

Via Viminale 1-A 
(Casa Passeggero) 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
abbigliamento per nomo e signora 

PER UOMO 
VESTITI - PALETOT -
IMPERMEABILI - CA
MICERIA - CALZETTE
RIA - MAGLIERIA, ecc. 

PER SIGNORA 
VESTITI - GONNE - PA
LETOT - MAGLIERIA -
BIANCHERIA - CAL

ZETTERIA, ero, 

VI OFFRE I PREZZI PIÙ* BASSI DI ROMA IN 
CONFRONTO ALL'ARTICOLO PIÙ' FINE 

E DI FIDUCIA 

Confrontate: vi convincerete che superiamo 

la concorrenza di oltre il 25 % * 

SICURAMENTE DIVERkETE NOSTRI CLIENTI 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e IV. 5 S - R O M A 

Continua con Successo la vendita a prezzi di reclame 

e
raK L. 590 ~ 790 • 990 -1200 

18-23, 2t-25, 27-23. 30-32 N. 

SCARPE PER BAMBINI e 
tatti i tipi in vitello nero e colo
rato con suola di cuoio garantito 

P U l DONNA capretto tutte le tinte . . . . . „ o n n n 7 n n nnntì 

e m o d e l ! di ult me creazioni. In I Jgflfl - 2 2 0 0 " 2 7 0 0 - 2 9 0 0 
vitello tipo sportivo suole di cuoio *- , w u w «•«-««* t , w u «-««*« 
garantito 

PER UOMO in vitello co'orato e i c -
ro due suole cuo o garantito tutte 
d. propria lavora/.o'tt. a meno 1 suola. 2 suole, colorate, extra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L. 2 500 IN POI 
PER LAVORATORI DA L. 2 900 IN POI 

T. Bally, Sportive, Capretto, Vitel o. 

L. 2500-2900-3200-3500 
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TENDAGGI - CRETONNES 

STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Tritone, 203 tei. 62-509 
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La provocazione contro Milano all'Assemblea Costituente 
(Cont inuazione dalla I. pao ) 

lo e aggiunge: onorevole Sceiba se 
lei * in diritto di essere creduto. 
eriche ii Prefetto Troilo ha questo 
diri t to! Egli s i domanda poi se per 
quanto riguarda lz richiesta del Pre
fetto Troilo di non essere più Pre
fetto di Milano, Seelba può assicu
rare l'Assemblea che non c'è stata 
nessuna pressione e conclude su que-
f to punto: « Pud Sceiba dire vera
mente che non c'era nel criteri 
amministrativi e politici del Prefet
to Troilo qualche cesa che non pia
ceva al Ministro dell'Interno, e che 
quindi si attendeva l'occasione per 
cambiarlo? » 

UNA VOCE A DESTRA: «E ' na
turale ». 

L'obiettivo del Governo 
SCOCC3MARRO: Esiste un obiet

t ivo a cui s i tende e che non dice. 
Noi chiediamo al Governo qual'è que
s to obiett ivo qual'è il motivo di pro
vocare a Milano una situazione di 
questo genere quando si poteva evi 
tare «enza compromettere per nulla 
l'autorità del Governo. Perchè s i ha 
tanta fretta di togliere i! Prefetto 
Troilo da Milano quando l'Italia de
v e essere ancora ammessa all'ONU, 
per cui prima che 11 Prefetto Troilo 
p ò » * assumere l'Incarico promesso-
f . l può passare ancora del tempo? 
Noi vediamo In .ques ta politica una 
noncuranza della volontà popolare. 

• Non bUocn* dlmtntlcar* che al di 
fuori di lCont«eltflrt9 «'è U ««re »o-

po"> ita i a i o che a un certo mo
mento fa sentire la sua opinione. 

BELLAVISTA. • No. Il popolo è qui 
dentro! ». 

MINIO- - A Mussolini 2'ieli avete 
dati 1 pieni poter*!» ti rumori ai 
p.acano immedistamerite). 

SCOCCIMARRO Insomma, la dl-
chiarazior.c pubblica de! Prefetto 
Troi'o e quella de' Sottosegretario 
Marazza dimostrano che o v'e itato 
errore di forma o dispregio della 
volontà popolare, in ambedue l casi 
è grave 'a responsabilità del Mini
stro dell'Interno. Ancor più. la deci
sione di passaggio del poteri all'Au
torità militare rivela che c'era la se 
greta intuizione di dare una lezione 
a Milano, di < dare un esempio », 
come taluni usano dire, per affer
mare l'autorità dcl'o Stato. M3 que
sta politica, on le Sceiba, s i può de
finire in un 5olo modo: «politica di 
provocazione ». 

Perchè in tutta la giornata di Ieri 
il Miristero dell'Interno, che doveva 
essere al corrente di tutti gli aspet
ti, anche particolari, dei'a situazione, 
non ha chiarito subito le cose al
l'opinione pubblica, specialmente a 
Milano? Perchè solo alle 23 di Ieri è 
stato diramato 11 comunicato ufficiale 
del Ministero dell'Interno? S i atten
deva forse che li Generale coman
dante la piazza di Milano prendesse 
tutti t poteri? 

Scoccimarro a questo punto mette 
In rilievo che l'autorità delle Stato 
U «mie ei tiBda «IU torta «jvuta 

ed alle baionette è un'autorità de
bole. Ef£a è autorità solo in quanto 
e un Ministro degli Interni non e 
forte se dispone di mo'te baionette e 
se osa affrontare la col'era popolare: 
e forte invece quel Ministro che 
sa conquistare il più largo consenso 
di popo'o. Questa questione è alla ba
se delle divergenze del Ministro Scei
ba col Prefetto Troilo. 

GIANNINI: «Che t'Importa delle 
sciocchezze del Governo? E' nel vo
stro interesse che sbag' i '» (ilarità). 

SCOCCIMARRO: L'episodio di Mi
lano non è un episodio isolato. Esso 
v iene a seguito di tutta una serie. 
Noi avevamo chiesto al Ministro del
l'Interno lo scioglimento del movi
mento sociale italiano. la soppressio
ne del giornali apertamente fasciati 
e la repressione delle organizzazioni 
neo-fasciste. Cosa abbiamo avuto In
vece? Abbiamo avuto un atto di osti
lità versa le masse popolari. Noi , non 
possiamo non avere preoccupazioni 
abbia radici nel consenso popolare 
per quello che * avvenuto. E Ieri 
quando abbiamo appreso la notizia 
del passaggio del poteri abbiamo v i 
sto sorgere alle spalle di Sceiba l'om
bra di Bava Beccarls. Con questa 
differenza che oggi le cose sono un 
po' diverse di 50 anni fa, e la con
clusione non sarebbe più quella di al
lora. 

La coscienza civica e lo spirito di 
disciplina delia popolazione milanese 
ha impedito che la vostra politica 
a v e n a eenteffuenn funeste. Ma que . 
• u HiuMiona man può durare ttospe 

a lungo: bisogna cambiare strada. 
Mentre molti qui si sono affrettati e 
pronunciare deplorazioni, noi ur.l:mn 
la neutra protesta a quella del popolo 
milanese. Voi non avete il diritto di 
violentare 'a volontà popolare di una 
grande città democratica come Mila
no. Avete tentato di farlo e non e! 
slete riusciti. 

Onorevole Sceiba — conclude Scoc
cimarro — dopo'quanto è accaduto 
per lei c'è una sola cosa da fare: 
dare le dimissioni e andarsene. 

Interviene Infine nel dibattito l'o
norevole PARRI 11 quale deplora pa
catamente ma fermamente 11 tenta
tivo di Sceiba di ricorrere allo stato 
d'assedio. L'ex Presidente del Consl-
g'io rivolge all'Assemblea parole di 
moderazione giudicando che 11 Go
verno debba ormai rinnovare la sua 
composizione per affidare alle forze 
di centro sinistra responsabilità pre
minenti allo scopo di tentare un'o
pera di pacificazione. 

I contadini di Cosenza j 
votano per i comunisti | 
COSENZA. 29. Il 73% del voti sonc 

stati ottenuti dalla corrente sinda
calista. comunista nelle elezioni degli 
organi direttivi della Confedevterra 
di Ceaeaxa, 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAITIAR 
Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento In 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

litfeRi muffici prtRti per tatti 
Le pie beRe tedi Memzieft t 

R O M A 
VIA 1 CATERIHAIA SICRA, 41 

fPT*' S I MARMO) 
Piane - Telatone er-Mt 

aea 1 rostri acquisti. 
Noi «periamo, mentre rendiamo 

ai prezzi di costo, cioè in perdita, 
che l'esemplo di alcuni incoraggi 
anche gli altri e non offrire rae-
contiru e premesse false, ma og
getti belli - prexst busnl - rara 
aerietà. 

V.UFFICI DEL VICARIO 16-19 
nel nuove reparto 

! TESSUTI 
PI* SIGNORA 

ri^:i»j 
ALCUNI TESSUTI DI LARGO CONSUMO 

AL COSTO 
GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

IMPERMEABILI 
SOPRABITI e PALTÒ 

LE MIGLIORI QUALITÀ 
I PREZZI PIÙ BASSI 

GRATIS UN BUONO PER IL LAVAG-
GIO DEL CAPO PRESSO LA 
« TINTORIA 4 FONTANE » 


